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ARCEA 

Agenzia Regione Calabria per le Erogazioni in Agricoltura 

________________________________________________________________ 

DECRETO  

Iscritto in data 22/09/2020 al n. 177 
 

del Registro dei Decreti del Direttore dell’ARCEA 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 

Vista la legittimità degli atti, assume il seguente Decreto avente per oggetto: 
 

Approvazione Bilancio di Previsione ARCEA esercizio finanziario 2020  
e Bilancio Pluriennale 2020 - 2022 

 
 

�    NON COMPORTA IMPEGNO DI 

SPESA A VALERE SUL BILANCIO DI             

FUNZIONAMENTO ARCEA 

(ai sensi dell’art. 50 comma 2 del 

Regolamento  ARCEA) 

 

L’UFFICIO AFFARI CONTABILI 

 

IL RESPONSABILE 

 

 

_______________________________________   

 

____________________________ 

 

 

Catanzaro, __________________________ 
 

 

NECESSITA DI PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE E DI COPERTURA 

FINANZIARIA 

(ai sensi dell’art. 50 del Reg. ARCEA) 

 

L’Ufficio Affari contabili 

Il Responsabile 

Eleonora Valeriano 

________________________________ 
 

 

IL COMMISSARIO 

STRAORDINARIO 

 

________________________________ 

 

 

 

 
Catanzaro, 22/09/2020 
 

 

 
 
   
   IL DIRIGENTE/RESPONSABILE                                                         IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
     DELL’UFFICIO PROPONENTE                                                                       

           Eleonora Valeriano                                                                           Francesco Del Castello 
 
____________________________                                        _____________________________  
 

                                                                               
 

                 (Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.lgs 82/2005 e s.m.i.)                                                                           
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IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 

 

Visti: 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 748 dell’8 agosto 2005 e successive modifiche ed integrazioni, 

“Agenzia Regione Calabria per le Erogazioni in Agricoltura – ARCEA – provvedimenti”, con la 

quale, in attuazione dell’art.12 della L.R. 8 luglio 2002, n.24 e dell’art. 28 della L.R. 17 agosto 2005, 

n.13, è stato approvato lo Statuto della predetta Agenzia; 

- il Decreto del Direttore Generale del Dipartimento delle Politiche Europee ed Internazionali del 

MIPAAF n. 0007349 del 14 ottobre 2009, con il quale l’ARCEA è stata riconosciuta Organismo 

Pagatore della Regione Calabria per i regimi di spesa FEAGA e FEASR; 

- l’art. 4 della Legge Regionale 16 ottobre 2014, n. 20, recante “Integrazioni alla legge regionale n. 24 

del 2002”; 

- la Legge Regionale n. 20 del 18/05/2017 "Interpretazione autentica del comma 1 ter dell'articolo 12 

della L.R.. 8 luglio 2002, n. 24"; 

- il D.D.G. n. 510 del 25 gennaio 2017 avente ad oggetto: “PSR Calabria 2014-2020 – ARCEA 

Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 della Regione Calabria (FEASR)”. Pagamenti 

Misura 1 e 20; 

- il Decreto del Direttore ARCEA n. 33 del 08 febbraio 2017 avente ad oggetto: “Procedura attuativa 

ARCEA – Autorità di Gestione PSR 2014-2020 Regione Calabria Pagamenti Misura 1 e 20”; 

- l’art. 10, comma 6, dello Statuto dell’ARCEA che attribuisce al Direttore dell’Organismo Pagatore il 

compito di approvare, per le entrate e le spese afferenti il funzionamento, il Bilancio di Previsione; 

- il Regolamento ARCEA sugli aspetti organizzativi, contabili, economali, beni patrimoniali, atti 

amministrativi ed ordinamento del personale adottato con decreto del Direttore n. 1/D del 11.6.2007 

e s.m.i.; 

- la Legge Regionale di contabilità n. 8 del 4 febbraio 2002; 

- il D.Lgs. 118/2011 corretto e integrato dal D.Lgs.126/2014 “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 

loro organismi”; 

- il Decreto n. 29 del 08 febbraio 2018 “Adozione del Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio ex art. 18-bis del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118”; 



Pag. 3 di 5 
 

- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 119 del 31 ottobre 2018 avente ad oggetto: 

“Nomina del Commissario Straordinario dell’ARCEA”; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 115 del 29/05/2020 avente ad oggetto: “Prosecuzione 
commissariamento ARCEA”; 

- la  L.R. n. 54 del 16/12/2019 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio di previsione della 

Regione Calabria per gli anni 2020-2022 (art. 43 del D.Lgs. 118/2011)”; 

- la D.G.R. n. 10 del 21/01/2020 “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio di previsione 

degli Enti Strumentali della Regione Calabria per l’anno 2020”; 

- il Decreto n. 9 del 16/01/2020 avente ad oggetto: “Approvazione Bilancio di Previsione ARCEA  

esercizio finanziario 2020 e Bilancio Pluriennale 2020 – 2022”; 

- il Decreto n. 89 del 13/05/2020 avente ad oggetto: “Riaccertamento Ordinario dei residui in sede di 

predisposizione del Rendiconto Generale esercizio 2019”; 

- il Decreto n. 119 del 24/06/2020 avente ad oggetto: “Approvazione Rendiconto della gestione 

esercizio finanziario 2019; 

- la nota del Dipartimento “Economia e Finanze” della Regione Calabria, prot. SIAR n. 0281604 

del 04/09/2020, avente ad oggetto: “Istruttoria ai sensi dell’art. 57 della L.R. n. 8/2002 sul 

Rendiconto 2019 dell’ARCEA”; 

- la nota prot. ARCEA n. 0004777 del 16/09/2020 di riscontro alla suddetta istruttoria del 

Dipartimento “Economia e Finanze”;  

- il Decreto n. 176 del 22/09/2020 avente ad oggetto: “Riapprovazione Rendiconto della gestione 

esercizio finanziario 2019; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 40 del 09/04/2020 avente ad oggetto: Disegno di legge “Legge di 

stabilità regionale 2020” – Proposta al Consiglio Regionale; 

- la Delibera di Giunta Regionale n. 42 del 09/04/2020 avente ad oggetto: Disegno di legge “Bilancio 

di previsione finanziario della Regione Calabria per gli anni 2020-2022” – Proposta al Consiglio    

Regionale; 

 

Premesso che: 

 - il presente documento di bilancio di previsione fa seguito alla precedente proposta di bilancio approvata 

con Decreto ARCEA n. 9 del 16/01/2020; 

- la riformulazione del bilancio di previsione si rende necessaria a seguito del taglio del 10%, pari ad € 

300.000,00, applicato allo stanziamento in favore di ARCEA per l’anno 2020 nel bilancio di previsione 

della Regione Calabria; 
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- la riduzione del contributo di funzionamento in favore di ARCEA, se da un lato comporta la necessità di 

procedere alla rimodulazione dello schema di bilancio previsionale, dall’altra ha conseguenze pesantemente 

negative per la stessa sopravvivenza dell’Agenzia, così come meglio esplicato nell’allegata relazione 

accompagnatoria. 

 

Dato atto che: 

- sulla base del riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi, adottato con Decreto n. 89 del 

13/05/2020 e delle risultanze del Rendiconto Generale per l’esercizio 2019, riapprovato con Decreto n. 176 

del  22/09/2020, sono stati aggiornati i dati presunti riferiti al saldo di cassa, ai residui attivi e passivi e al 

risultato di amministrazione (avanzo); 

- con l’operazione di riaccertamento dei residui è stato determinato il Fondo Pluriennale Vincolato al 

31/12/2019, da iscrivere nell’entrata dell’esercizio 2020 e sono state approvate le variazioni degli                      

stanziamenti del bilancio di previsione 2020-2022. 

- che la riapprovazione del Rendiconto della gestione 2019, precedentemente adottato con  Decreto n. 119 del 

24/06/2020, si è resa necessaria a seguito dell’istruttoria di competenza del Dipartimento                                     

“Economia e Finanze” della Regione Calabria, prot. SIAR n. 0281604 del 04/09/2020; 

 

Atteso che con Decreto n. 29 del 08/02/2018 si è provveduto all’adozione del Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio, ex art. 18-bis del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118”; 

Preso atto dell’allegato A, relativo alle autorizzazioni per l’esercizio finanziario 2020 e contenente l’elenco 

dei capitoli di spesa obbligatori, unito al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale; 

Esaminato il bilancio di previsione ARCEA per l’esercizio finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022 e la 

relazione di accompagnamento, contenuti nei documenti allegati al presente atto per costituirne parte integrante 

e sostanziale, redatti secondo gli schemi di cui al D.Lgs. 118/2011; 

Acquisito il visto di regolarità contabile ai sensi dell’art. 50 del Regolamento ARCEA adottato con Decreto 

del Direttore n. 1/2007 e s.m.i.; 
 

Tutto ciò premesso e considerato, 

 

 

DECRETA 

 

1) di prendere atto delle autorizzazioni per l’esercizio finanziario 2020 contenute nell’allegato A,  unito 

al presente atto per costituirne parte integrante e sostanziale; 



Pag. 5 di 5 
 

2) di approvare la relazione previsionale e programmatica e la nota integrativa contenute nell’allegato B; 

3) di approvare il Bilancio di previsione ARCEA per l’esercizio finanziario 2020 e pluriennale 2020-

2022, per come contenuto negli allegati C e D, E, F, G e H, I, L redatti secondo gli schemi di cui al    

D. Lgs. 118/2011; 

4) di trasmettere copia del presente atto all’Organismo di Revisione ARCEA  per il rilascio del parere di 

propria competenza; 

5) di trasmettere copia del presente atto al Dipartimento “Agricoltura e Risorse Agroalimentari” e al 

Dipartimento “Economia e Finanze”, per il rilascio del relativo parere; 

6) di sottoporre il presente atto all’approvazione di cui all’art. 57 della L.R. 4 febbraio 2002, n.8; 

7) di trasmettere copia del presente atto al Tesoriere dell’ARCEA – Banca di Credito Cooperativo Centro 

Calabria; 

8) di pubblicare il presente atto all’albo dell’ARCEA. 

 
 

 
 

Catanzaro, 22/09/2020             

 
L’Istruttore Direttivo Contabile      
            Valeria Gullà                                                             IL COMMISSARIO STRAORDINARIO         

                                                                                                             Francesco Del Castello 
 

      
                                       

                                                                                                                  (Atto firmato digitalmente ai sensi dell'art. 24 del D.lgs 82/2005 e s.m.i.)                                         



























































































































































BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO

(solo per le Regioni)*
2020-2021-2022

 

EQUILIBRI DI BILANCIO COMPETENZA ANNO 
2020

COMPETENZA ANNO 
2021

COMPETENZA ANNO 
2022

Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il finanziamento di spese correnti e al rimborso di prestiti (**) (+) 2.344,00 0,00 0,00
Ripiano disavanzo presunto di amministrazione esercizio precedente (1) (-) 0,00 0,00 0,00
Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) 498.633,39 0,00 0,00
Entrate titoli 1-2-3 (+) 8.909.313,74 8.943.638,74 8.943.638,74
Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da amministrazioni 
pubbliche (2)

(+) 0,00 0,00 0,00

Entrate Titolo 4.03 - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00
Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti (3) (+) 0,00 0,00 0,00
Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti (+) 0,00 0,00 0,00
Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00
Spese correnti (-) 9.355.291,13 8.873.638,74 8.888.638,74
- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00
Variazioni di attività finanziarie (se negativo) (-) 0,00 0,00 0,00
Rimborso prestiti (-) 0,00 0,00 0,00
- di cui Fondo anticipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00
- di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

A) Equilibrio di parte corrente 55.000,00 70.000,00 55.000,00

Utilizzo risultato presunto di amministrazione per il finanziamento di spese d'investimento (**) (+) 0,00 0,00 0,00
Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) 261.792,76 0,00 0,00
Entrate in conto capitale (titolo 4) (+) 0,00 0,00 0,00
Entrate Titolo 5.01.01 - Alienazione di partecipazioni (+) 0,00 0,00 0,00
Entrate per accensione prestiti (titolo 6) (+) 0,00 0,00 0,00
Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso di prestiti da amministrazioni 
pubbliche (2)

(-) 0,00 0,00 0,00

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti (3) (-) 0,00 0,00 0,00
Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00
Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti (-) 0,00 0,00 0,00
Entrate Titolo 4.03 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00
Spese in conto capitale (-) 316.792,76 70.000,00 55.000,00
- di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00
Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00
Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (-) 0,00 0,00 0,00
Ripiano disavanzo pregresso derivante da debito autorizzato e non contratto (presunto) (7) (-) 0,00 0,00 0,00
Variazioni di attività finanziarie (se positivo) (+) 0,00 0,00 0,00

B) Equilibrio di parte capitale -55.000,00 -70.000,00 -55.000,00

Utilizzo risultato presunto di amministrazione al finanziamento di attività finanziarie (**) (+) 0,00 0,00 0,00
Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie iscritto in entrata (+) 0,00 0,00 0,00
Entrate titolo 5.00 - Entrate da riduzione di attivita' finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00
Spese titolo 3.00 - Spese per incremento attivita' finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00
Entrate Titolo 5.01.01 - Alienazione di partecipazioni (-) 0,00 0,00 0,00
Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (+) 0,00 0,00 0,00

C) Variazioni attività finanziaria 0,00 0,00 0,00

 

EQUILIBRIO FINALE (D=A+B) 0,00 0,00 0,00

 
Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali delle Regioni a statuto ordinario (5)

A) Equilibrio di parte corrente 55.000,00 70.000,00 55.000,00
Utilizzo risultato di amministrazione destinato al finanziamento di spese correnti e al rimborso di prestiti (-) 0,00 0,00 0,00
Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata al netto delle componenti non vincolate derivanti dal 
riaccertamento ord.

(-) 0,00 0,00 0,00

Entrate titoli 1-2-3 non sanitarie con specifico vincolo di destinazione (-) 0,00 0,00 0,00
Entrate titoli 1-2-3 destinate al finanziamento del SSN (-) 0,00 0,00 0,00
Spese correnti non sanitarie finanziate da entrate con specifico vincolo di destinazione (+) 0,00 0,00 0,00
Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (di spesa) al netto delle componenti non vincolate derivanti dal 
riaccertamento ord.

(+) 0,00 0,00 0,00

Spese correnti finanziate da entrate destinate al SSN (+) 0,00 0,00 0,00

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti plurien. 55.000,00 70.000,00 55.000,00

 



(*) Indicare gli anni di riferimento 2020, 2021 e 2022.
(**) In sede di approvazione del bilancio di previsione è consentito l'utilizzo della sola quota vincolata del risultato di amministrazione presunto. Nel coso dell'esercizio è consentito l'utilizzo anche della quota accantonata se il

bilancio è approvato a seguito della verifica prevista dall'articolo 42, comma 9, prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto dell'anno precedente aggiornato sulla base di un pre-consuntivo dell'esercizio
precedente. È consentito l'utilizzo anche della quota destinata agli investimenti e della quota libera del risultato di amministrazione dell'anno precedente a seguito dell'approvazione del rendiconto dell'anno precedente. 
Comprende anche l'utilizzo del fondo del DL 35/2011

(1) Escluso il disavanzo derivante dal debito autorizzato e non contratto. Corrisponde alla prima voce del conto del bilancio spese.
(2) Corrispondono alle entrate in conto capitale relative ai soli contributi agli investimenti destinati al rimborso prestiti corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.
(3) Il corrispettivo della cessione di beni immobili può essere destinato all'estinzione anticipata di prestiti - principio applicato della contabilità finanziaria 3.13.
(4) Le spese correnti finanziate da entrate con specifico vincolo di destinazione comprendono quelle finanziate da entrate vincolate accertate nell'esercizio, da FPV d'entrata. Gli stanziamenti di spesa considerati nella voce

comprendono il relativo FPV di spesa.
(5) Con riferimento a ciascun esercizio, il saldo positivo dell'equilibrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi per un importo non

superiore al minore valore tra la media dei saldi di parte corrente in termini di competenza e la media dei saldi di parte corrente in termini di cassa registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi,
determinati al netto dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione, del fondo di cassa, e delle entrate non ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni, o pagamenti, delle gestioni vincolati e delle risorse riguardanti il
finanziamento del Servizio sanitario nazionale.

(6) Con riferimento a ciascun esercizio, il saldo positivo dell'equilibrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria può costituire copertura agli investimenti imputati agli esercizi successivi per un importo non
superiore alla media dei saldi di parte corrente in termini di competenza registrati negli ultimi tre esercizi rendicontati, se sempre positivi, determinati al netto dell'utilizzo dell'avanzo di amministrazione, e delle entrate non
ricorrenti che non hanno dato copertura a impegni.

(7) Corrisponde alla seconda voce iscritta nel conto del bilancio spesa































COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA'*
Esercizio finanziario 2020

 

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE STANZIAMENTI DI 
BILANCIO (a)

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO (*) (b)

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 

BILANCIO (**) (c)

% di stanziamento 
accantonato al fondo 

nel rispetto del 
principio contabile 

applicato 3.3 (d)=(c/a)
 

Trasferimenti correnti
 

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 8.739.675,00 0,00 0,00 0,00%

2000000 TOTALE TITOLO 2 8.739.675,00 0,00 0,00 0,00%

 

Entrate extratributarie
 

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 0,00 0,00 0,00 0,00%

 

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 28.638,74 28.638,74 28.638,74 100,00%

3000000 TOTALE TITOLO 3 28.638,74 28.638,74 28.638,74 100,00%

TOTALE GENERALE (***) 8.768.313,74 28.638,74 28.638,74 0,33%

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE (**) 8.768.313,74 28.638,74 28.638,74 0,33%

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE     

 
* Non richiedono l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i: a) i trasferimenti da altre Amministrazioni pubbliche e dall'Unione europea; b) i crediti assistiti da fidejussione; c) le entrate tributarie che, sulla base

dei nuovi principi contabili, sono accertate per cassa. I principi contabili cui si fa riferimento in questo prospetto sono contenuti nell'allegato 4.2.
** Gli importi della colonna (c) non devono essere inferiori a quelli della colonna (b); se sono superiori le motivazioni della differenza sono indicate nella relazione al bilancio.
*** Il totale generale della colonna (c) corrisponde alla somma degli stanziamenti del bilancio riguardanti il fondo crediti di dubbia esigibilità. Nel bilancio di previsione il fondo crediti di dubbia esigibilità è articolato in due

distinti stanziamenti: il fondo crediti di dubbia esigibilità riguardante le entrate di dubbia esigibilità del titolo 4 delle entrate (stanziato nel titolo 2 delle spese), e il fondo riguardante tutte le altre entrate (stanziato nel titolo 1
della spesa). Pertanto, il FCDE di parte corrente comprende anche l'accantonamento riguardante i crediti del titolo 5.

 



COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA'*
Esercizio finanziario 2021

 

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE STANZIAMENTI DI 
BILANCIO (a)

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO (*) (b)

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 

BILANCIO (**) (c)

% di stanziamento 
accantonato al fondo 

nel rispetto del 
principio contabile 

applicato 3.3 (d)=(c/a)
 

Trasferimenti correnti
 

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 8.915.000,00 0,00 0,00 0,00%

2000000 TOTALE TITOLO 2 8.915.000,00 0,00 0,00 0,00%

 

Entrate extratributarie
 

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 0,00 0,00 0,00 0,00%

 

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 28.638,74 28.638,74 28.638,74 100,00%

3000000 TOTALE TITOLO 3 28.638,74 28.638,74 28.638,74 100,00%

TOTALE GENERALE (***) 8.943.638,74 28.638,74 28.638,74 0,32%

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE (**) 8.943.638,74 28.638,74 28.638,74 0,32%

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE     

 
* Non richiedono l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i: a) i trasferimenti da altre Amministrazioni pubbliche e dall'Unione europea; b) i crediti assistiti da fidejussione; c) le entrate tributarie che, sulla base

dei nuovi principi contabili, sono accertate per cassa. I principi contabili cui si fa riferimento in questo prospetto sono contenuti nell'allegato 4.2.
** Gli importi della colonna (c) non devono essere inferiori a quelli della colonna (b); se sono superiori le motivazioni della differenza sono indicate nella relazione al bilancio.
*** Il totale generale della colonna (c) corrisponde alla somma degli stanziamenti del bilancio riguardanti il fondo crediti di dubbia esigibilità. Nel bilancio di previsione il fondo crediti di dubbia esigibilità è articolato in due

distinti stanziamenti: il fondo crediti di dubbia esigibilità riguardante le entrate di dubbia esigibilità del titolo 4 delle entrate (stanziato nel titolo 2 delle spese), e il fondo riguardante tutte le altre entrate (stanziato nel titolo 1
della spesa). Pertanto, il FCDE di parte corrente comprende anche l'accantonamento riguardante i crediti del titolo 5.

 



COMPOSIZIONE DELL'ACCANTONAMENTO AL FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA'*
Esercizio finanziario 2022

 

TIPOLOGIA DENOMINAZIONE STANZIAMENTI DI 
BILANCIO (a)

ACCANTONAMENTO 
OBBLIGATORIO AL 

FONDO (*) (b)

ACCANTONAMENTO 
EFFETTIVO DI 

BILANCIO (**) (c)

% di stanziamento 
accantonato al fondo 

nel rispetto del 
principio contabile 

applicato 3.3 (d)=(c/a)
 

Trasferimenti correnti
 

2010100 Tipologia 101: Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 8.915.000,00 0,00 0,00 0,00%

2000000 TOTALE TITOLO 2 8.915.000,00 0,00 0,00 0,00%

 

Entrate extratributarie
 

3030000 Tipologia 300: Interessi attivi 0,00 0,00 0,00 0,00%

 

3050000 Tipologia 500: Rimborsi e altre entrate correnti 28.638,74 28.638,74 28.638,74 100,00%

3000000 TOTALE TITOLO 3 28.638,74 28.638,74 28.638,74 100,00%

TOTALE GENERALE (***) 8.943.638,74 28.638,74 28.638,74 0,32%

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' DI PARTE CORRENTE (**) 8.943.638,74 28.638,74 28.638,74 0,32%

DI CUI FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA' IN C/CAPITALE     

 
* Non richiedono l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità i: a) i trasferimenti da altre Amministrazioni pubbliche e dall'Unione europea; b) i crediti assistiti da fidejussione; c) le entrate tributarie che, sulla base

dei nuovi principi contabili, sono accertate per cassa. I principi contabili cui si fa riferimento in questo prospetto sono contenuti nell'allegato 4.2.
** Gli importi della colonna (c) non devono essere inferiori a quelli della colonna (b); se sono superiori le motivazioni della differenza sono indicate nella relazione al bilancio.
*** Il totale generale della colonna (c) corrisponde alla somma degli stanziamenti del bilancio riguardanti il fondo crediti di dubbia esigibilità. Nel bilancio di previsione il fondo crediti di dubbia esigibilità è articolato in due

distinti stanziamenti: il fondo crediti di dubbia esigibilità riguardante le entrate di dubbia esigibilità del titolo 4 delle entrate (stanziato nel titolo 2 delle spese), e il fondo riguardante tutte le altre entrate (stanziato nel titolo 1
della spesa). Pertanto, il FCDE di parte corrente comprende anche l'accantonamento riguardante i crediti del titolo 5.
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AGENZIA REGIONE CALABRIA PER L’EROGAZIONI IN AGRICOLTURA 

 

 

Parere dell’organo di revisione sulla proposta di  

BILANCIO DI PREVISIONE 2020 – 2022 

e documenti allegati 
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Azienda Regione Calabria per l’Erogazioni in Agricoltura 

(ARCEA) 

Revisore Unico 

 

Verbale n. 42 del 20/10/2020 

 

PARERE SUL BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022 

 

Premesso che il Revisore ha: 

- Esaminato la proposta di bilancio di previsione 2020-2022, unitamente agli allegati di 

legge; 

- Rilevato che nel suo operato si è uniformato allo statuto e al regolamento di contabilità; 

- Visto la L.R. n. 8 del 4 Febbraio 2002 “Norme in materia di bilancio e contabilità”; 

- Visto la L.R. n. 7 del 2004; 

- Visto il D.lgs. 118/2011, corretto dal Decreto Legislativo 126/2014 “Armonizzazione 

contabile”; 

- Visti i principi di vigilanza e controllo dell’organo di revisione degli enti locali 

approvati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili; 

Delibera 

Di approvare l’allegata relazione quale parere sulla proposta di bilancio di previsione per gli 

esercizi 2020-2022, dell’ARCEA che forma parte integrante e sostanziale del presente verbale 

 

Li, 20/10/2020 

          Il Revisore Unico 
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PREMESSA  

Il sottoscritto Dott. Alessandro Vallone, Revisore Unico di ARCEA, nominato con Decreto della 

Giunta Regionale della Calabria n. 504 del 16 Dicembre 2016. 

- Ricevuto in data 23 Settembre 2020 lo schema di bilancio di previsione 2020-2022 approvato 

dal Direttore in data 22 Settembre 2020 con Decreto n. 177 e i relativi seguenti allegati 

obbligatori: 

- Bilancio di Previsione- ENTRATE; 

- Bilancio di Previsione- SPESE; 

- Bilancio di Previsione – RIEPILOGO GENERALE DELLE ENTRATE PER TITOLI; 

- Bilancio di Previsione – RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI; 

- Bilancio di Previsione – RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER MISSIONI; 

- Bilancio di Previsione – RIEPILOGO GENERALE EQUILIBRI DI BILANCIO; 

- Prospetto esplicativo del presunto risultato di amministrazione dell’esercizio 2018; 

- Nota Integrativa ai sensi del comma 5 art.11 del D.lgs. 118/2011. 

VISTO 

Il parere favorevole di regolarità contabile del Responsabile dell’Ufficio Affari Amministrativi 

e Contabili; 

RITENUTO 

Di adottare le allegate schede di Bilancio di Previsione 2020-2022 di questa azienda parte 

integrante e sostanziale della presente deliberazione redatto in conformità al D.lgs. 118/2011 

che dispone i principi, gli schemi e le modalità in base ai quali deve essere disposto il bilancio 

di previsione 2020-2022; 

CONSIDERATO CHE  

A decorrere dal 2016 gli enti territoriali, i loro organismi strumentali e i loro enti strumentali in 

contabilità finanziaria approvano il bilancio di previsione almeno triennale, secondo lo schema 

di cui all’allegato n. 9 del D.lgs. 118/2011;  

TENUTO CONTO CHE  

- Il controllo contabile è stato svolto in assoluta indipendenza soggettiva ed oggettiva, 

nei confronti delle persone che determinano gli atti e le operazioni dell’Azienda; 

- I verbali espressi dal Revisore sono riportati nei verbali precedenti; 
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- I suggerimenti ed i rilievi espressi sono evidenziati nell’apposita sezione della presente 

relazione; 

RIPORTA 

Nel presente verbale, i risultati dell’analisi e le attestazioni sul Bilancio di previsione 2020-2022. 

VERIFICHE PRELIMINARI  

GESTIONE DELL’ESERCIZIO 2019 

La gestione dell’anno 2019 si è chiusa con un risultato di amministrazione al 31/12/2019 di Euro 

693.405,43. 

 

Nell’esercizio finanziario 2019 l’azienda ha operato in gestione provvisoria nel rispetto dei 

limiti imposti dal D.lgs. 118/2011. 

 

BILANCIO DI PREVISIONE 2020-2022 

 

Verifica pareggio finanziario ed equivalenza dei servizi per c/terzi 

(Previsioni di competenza) 

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

Fondo cassa al 1° gennaio € 2.195.981,34

RISCOSSIONI (+) € 87.504,41 € 27.861.965,42 € 27.949.469,83

PAGAMENTI (-) € 1.570.918,11 € 26.588.166,84 € 28.159.084,95

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) € 1.986.366,22

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate 

al 31 dicembre (-) € 0,00

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=) € 1.986.366,22

RESIDUI ATTIVI (+) € 1.476.983,69 € 263.527,58 € 1.740.511,27

   di cui derivanti da accertamenti di tributi 

effettuati sulla base della stima del dipartimento 

delle finanze € 0,00

RESIDUI PASSIVI (-) € 193.823,80 € 2.079.222,11 € 2.273.045,91

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE 

CORRENTI 
(1)

(-) € 498.633,39

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN 

CONTO CAPITALE
 (1)

(-) € 261.792,76

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 

DICEMBRE 2019  (A) (=) € 693.405,43

(1)

GESTIONE

Indicare l'importo del fondo pluriennale vincolato  risultante dal conto del bilancio (in spesa).
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Il Bilancio rispetta, come risulta dal seguente quadro generale riassuntivo delle previsioni di 

competenza 2020, il principio di pareggio finanziario e dell’equivalenza fra entrate e spese per 

servizi per conto terzi (D.lgs. 118/2011): 

  

Quadro generale riassuntivo 

Entrate Spese  

Titolo II Entrate da contributi e trasferimenti 

correnti dello stato, della Regione e di altri enti 

pubblici 

€ 8.739.675 Titolo I Spese Correnti € 9.355.291,13 

Titolo III Entrate Extratributarie € 169.638,74 Titolo II Spese in Conto 

Capitale 
€ 316.792,76 

Titolo IV Trasferimenti in conto capitale  Titolo IV Rimborso Prestiti  

Titolo V Entrate Accensioni di prestiti ed altre 

operazioni creditizie 
 

Titolo VII Servizi per conto 

terzi 
€ 20.021.428,56 

Titolo VI Entrate da servizi per conto terzi € 20.021.428,56   

Totale € 28.930.742,30 Totale € 29.693.512,45 

Presunto Avanzo € 2.344,00 Presunto Disavanzo  

Fondo pluriennale vincoalato 760.426,15   

Totale Complessivo Entrate € 29.693.512,45 Totale Complessivo spese € 29.693.512,45 

 

1. RIEPILOGO GENERALE ENTRATE E SPESE PER TITOLI 
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 Fondo pluriennale vincolato per 

spese correnti   €           873.096,59  €           498.633,39 

 Fondo pluriennale vincolato per 

spese in conto capitale   €           261.792,76 

 Utilizzo avanzo di Amministrazione   €           317.764,18  €               2.344,00 

 - di cui avanzo vincolato utilizzato 

anticipatamente  

 Fondo di cassa al 01/01/2019 1.986.366,22€       

    1 

 Entrate correnti di natura tributaria, 

contributiva e perequativa 

    2  Trasferimenti correnti  €       9.105.000,00  €       8.739.675,00 8.915.000,00€       8.915.000,00€          

    3  Entrate extratributarie 139.785,80€           169.638,74€           28.638,74€             28.638,74€               

    4  Entrate in conto capitale 

    5 
 Entrate da riduzione di attività 

finanziarie 

    6  Accensione prestiti 

    7 

 Anticipazioni da istituto 

tesoriere/cassiere 

    9 

 Entrate per conto terzi e partite di 

giro 20.031.428,57€     20.021.428,56€     1.450.000,00€       1.450.000,00€          

 TOTALE 29.276.214,37€     28.930.742,30€     10.393.638,74€     10.393.638,74€        

 TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE  €                30.467.075,14  €                29.693.512,45  €                10.393.638,74 10.393.638,74€                   

 PREVISIONI 

2020 

 PREVISIONI 

2021 

 PREVISIONI

2022 

 RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI 

 TIT  DENOMINAZIONE  PREV. 2019 
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DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE  0,00  0,00  0,00 

1 SPESE CORRENTI previsione di competenza  €      10.111.711,57  €       9.355.291,13  €       8.873.638,74  €       8.888.638,74 

di cui già impegnato    0,00  0,00  0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  €          498.633,39  0,00  (0,00)  (0,00) 

2 SPESE IN CONTO CAPITALE previsione di competenza  €           323.935,00  €          316.792,76  €            70.000,00  €            55.000,00 

di cui già impegnato    0,00  0,00  0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  €          261.792,76  0,00  (0,00)  (0,00) 

3

SPESE PER INCREMENTO DI 

ATTIVITA' FINANZIARIE previsione di competenza  0,00  0,00  0,00  0,00 

di cui già impegnato    0,00  0,00  0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00)

4 RIMBORSO DI PRESTITI previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00)

5

CHIUSURA ANTICIPAZIONI DA 

ISTITUTO TESORIERE/CASSIERE previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00

di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00

di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00)

7

SPESE PER CONTO TERZI E PARTITE 

DI GIRO previsione di competenza  €      20.031.428,57  €    20.021.428,56  €       1.450.000,00  €       1.450.000,00 

di cui già impegnato    0,00  0,00  0,00 

di cui fondo pluriennale vincolato  (0,00)  0,00  (0,00)  (0,00) 

TOTALE TITOLI previsione di competenza  €      30.467.075,14  €    29.693.512,45  €    10.393.638,74  €    10.393.638,74 

di cui già impegnato  €                         -    €                         -    €                         -   

di cui fondo pluriennale vincolato  €           760.426,15  €                          -    €                          -    €                          -   

TOTALE GENERALE DELLE SPESE previsione di competenza  €      30.467.075,14  €    29.693.512,45  €    10.393.638,74  €    10.393.638,74 

di cui già impegnato*  €                         -    €                         -    €                         -   

di cui fondo pluriennale vincolato  €          760.426,15  €                         -    €                          -    €                         -   

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI

TITOLO DENOMINAZIONE PREV. DEF. 2019
PREVISIONI 

2020

PREVISIONI 

2021

PREVISIONI 

2022

 

Le previsioni di competenza rispettano il principio generale n.16 e rappresentano le entrate e 

le spese che si prevede saranno esigibili in ciascuno degli esercizi considerati anche se 

l’obbligazione giuridica è sorta in esercizi precedenti. 

2. Previsioni di cassa  

Gli stanziamenti di cassa comprendono le previsioni di riscossioni e pagamenti in conto 

competenza e in conto residui e sono elaborate in considerazione dei presumibili ritardi nella 
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riscossione e nei pagamenti delle obbligazioni già esigibili nonché delle minori riscossioni per 

effetto delle riduzioni/esenzioni derivanti dal baratto amministrativo. 

 

 

 

La differenza fra residui + previsione di competenza e previsione di cassa è dimostrata nel 

seguente prospetto 

Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di riferimento      1.986.366,22 

TITOLI

1

Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa

2 Trasferimenti correnti 10.366.618,06   

3 Entrate extratributarie 277.501,81        

4 Entrate in conto capitale

5 Entrate da riduzione di attività finanziarie

6 Accensione prestiti

7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

9 Entrate per conto terzi e partite di giro 20.027.133,70   

30.671.253,57   

   32.657.619,79 

1 Spese correnti 11.446.051,11

2 Spese in conto capitale 316.792,76

3 Spese per incremento attività finanziarie

4 Rmborso di prestiti

5 Chiusura anticipazioni di istiutto tesoriere/cassiere

7 Spese per conto terzi e partite di giro 20.203.714,49

   31.966.558,36 

SALDO DI CASSA 691.061,43        

RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI

PREVISIONI 

ANNO 2020

RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER TITOLI

TOTALE TITOLI

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

TOTALE TITOLI

TITOLI
PREVISIONI 

ANNO 2020
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Fondo di Cassa all'1/1/esercizio di riferimento                                  -                    1.986.366,22 

                                 -   

1
Entrate correnti di natura tributaria, contributiva 

e pereq.
                                 -   

2 Trasferimenti correnti               1.626.943,06                   8.739.675,00               10.366.618,06 10.366.618,06               

3 Entrate extratributarie                                  -   

4 Entrate in conto capitale 107.863,07                169.638,74                                       277.501,81 277.501,81                   

5 Entrate da riduzione di attività finanziarie                                  -   

6 Accensione prestiti                                  -   
7 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere                                  -   
9 Entrate per conto terzi e partite di giro 5.705,14                    20.021.428,56                             20.027.133,70 20.027.133,70               

              1.740.511,27                 28.930.742,30               30.671.253,57                32.657.619,79 

1 Spese correnti               2.090.759,98 9.355.291,13               11.446.051,11 11.446.051,11

2 Spese in conto capitale                     316.792,76                    316.792,76                     316.792,76 

3 Spese per incremento attività finanziarie                                  -   

4 Rimborso di prestiti                                  -   

5

Chiusura anticipazioni di istiutto 

tesoriere/cassiere                                  -   

7 Spese per conto terzi e partite di giro                  182.285,93                 20.021.428,56               20.203.714,49                20.203.714,49 

              2.273.045,91                 29.693.512,45               31.966.558,36                31.966.558,36 

532.534,64-                762.770,15-                    1.295.304,79-                691.061,43                   SALDO DI CASSA

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE

TOTALE GENERALE DELLE SPESE

 

 

VERIFICA ATTENDIBILITA’ E CONGRUITA’ DELLE PREVISIONI ANNO 2020-2022 

 

A) ENTRATE  

Dal prospetto esplicativo del risultato presunto di amministrazione l'avanzo presunto al 

termine dell'esercizio finanziario 2019 ammonta complessivamente ad € 693.405,43.  

Non sono state accantonate quote per il Fondo crediti di dubbia esigibilità e Fondo Pluriennale 

Vincolato.  

Come evidenziato nel quadro generale riassuntivo per titoli:  

- Al Bilancio di previsione 2020, come previsto dal D.lgs. 118/2011, è stato applicato il 

risultato di amministrazione presunto al 31 dicembre 2019 pari ad € 2.344,00  

- Per l'esercizio finanziario 2020 sono rispettivamente previste entrate di competenza per 

€ 8.909.313,74 e di cassa per € 10.644.119,87 e autorizzati impegni di spesa per € 

9.672.083,89 e pagamenti per € 11.762.843,87;  

- Per l'esercizio finanziario 2021 sono rispettivamente previste entrate di competenza per 

€ 8.943.638,74 e autorizzati impegni di spesa per € 8.943.638,74;  
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- Per l'esercizio finanziario 2022 sono rispettivamente previste entrate di competenza per 

€ 8.943.638,74 e autorizzati impegni di spesa per € 8.943.638,74.  

Le previsioni relative alle entrate derivano:  

- Dal finanziamento annuo per il funzionamento erogato dalla Regione pari ad € 

3.000.000,00; 

- Dall’assegnazione di € 1.000.000,00 da parte AGEA a fronte della Convenzione quadro 

tra AGEA Coordinamento e organismi pagatori per la gestione del fascicolo aziendale 

nell'ambito dell'anagrafe delle aziende agricole, che regola i rapporti tra AGEA e gli 

Organismi Pagatori, tra i quali ARCEA, in veste di soggetti attuatori del Sistema 

Integrato di Gestione e Controllo. L'assegnazione garantisce la copertura finanziaria del 

rapporto convenzionale tra ARCEA e CAA Centri di Assistenza Agricola, per lo 

svolgimento di attività nelle materie di competenza di ARCEA e per la gestione del 

fascicolo aziendale, nell'ambito dell'anagrafe delle aziende agricole. 

- Dal rimborso forfettario annuale a carico del bilancio comunitario stimato in € 

128.675,00, erogato nell'ambito della gestione fuori bilancio dell'Organismo pagatore 

regionale, che evidenzia la forte attività di recupero di importi a seguito di irregolarità 

o negligenze rilevate, attuata dall'Organismo Pagatore. Lo Stato membro, infatti, ai 

sensi del comma 2 art. 55 del Reg. UE 1306/2013 è autorizzato a trattenere il 20% sugli 

importi recuperati, a titolo di rimborso forfettario delle spese di recupero. 

- Trasferimenti correnti Regione Calabria per assistenza tecnica PSR Calabria 2014-2020 

misura 1-20 pari ad € 4.611.000,00. 

A) SPESE PER TITOLI E MACROAGGREGATI 

Le previsioni degli esercizi 2020-2022 per macroaggregati di spesa corrente confrontate con la 

spesa risultante dalla previsione definitiva 2019 è la seguente: 

Sviluppo previsione per aggregati di spesa: 
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101 redditi da lavoro dipendente 2.027.822,85 2.456.610,36 1.985.962,70 2.105.946,28

102 imposte e tasse a carico ente 112.742,15 142.387,73 117.310,50 125.810,50

103 acquisto beni e servizi 7.015.947,99 6.596.516,51 6.712.716,80 6.596.533,22

104 trasferimenti correnti 21.541,60 10.510,00 10.510,00

105 trasferimenti di tributi

106 fondi perequativi

107 interessi passivi

108 altre spese per redditi di capitale

109 altre spese correnti 138.234,93 47.138,74 47.138,74

202 investimenti fissi lordi 25.685,20 316,792,76 70.000,00 55.000,00

9.182.198,19 9.355.291,13 8.943.638,74 8.940.938,74

Previsione

2022

TOTALE

Macroaggregati
Prev.

2019

Previsione

2020

Previsione

2021

 

L’ente rispetta i limiti di spesa previsti, ex art 6 comma 1 lettera A) LR. 43/2016, in materia di 

spese del personale e spese per il funzionamento ovvero le spese di cui sopra non devono essere 

superiori a quelle sostenute nell’anno 2014, cosi come risulta dalla determinazione della base 

di calcolo per definizione limite di spesa del personale per l’anno 2020 effettuata dell’ente 

ARCEA.  

Nel complesso i redditi di lavoro (retribuzioni lorde, direttore compreso, contributi e buoni 

pasto) e l’IRAP (che rientra nel macroaggregato “imposte e tasse a carico dell’impresa” e ne 

costituisce l’importo principale) rappresentano secondo la nuova classificazione prevista dal 

d.lgs. 118/2011, il 25% delle spese correnti.  

Per quanto riguarda le spese correnti occorre evidenziare delle criticità emerse in materia di 

mancato rispetto delle norme in materia di contenimento delle spese regionali in materia di 

compenso corrisposto al Direttore dell’ARCEA. 

Infatti l’ente regionale ARCEA non ha dato seguito, in sede di predisposizione del rendiconto 

2018, alle prescrizioni risultanti dall’istruttoria per l’approvazione del rendiconto generale 2017 

e bilancio di previsione 2018-2020, giuste delibere del Consiglio regionale della Calabria n. 338 

del 28 settembre 2018 e n. 349 del 16 Novembre ovvero l’ente ARCEA avrebbe dovuto 

apportare le dovute variazioni di bilancio al fine di rideterminare le corrette previsioni di spesa 

sul pertinente capitolo di bilancio per la corresponsione degli emolumenti a favore del direttore 

e avrebbe dovuto stanziare in apposito capitolo di entrata i maggiori importi corrisposti al 

Direttore a far data dall’anno 2014.  

Tuttavia nell’anno 2019 è stata accantonata, come quota del risultato di amministrazione 

presunto al 31 Dicembre 2019, la somma di € 30.340,00 al fine dell’applicazione della normativa 
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in materia di spending review relativamente alla riduzione dell’indennità anno 2018 da 

corrispondere al Direttore Generale di ARCEA. 

Un'altra quota del risultato di amministrazione presunto al 31 Dicembre 2019 accantonata è 

pari ad € 159.437,00 e si riferisce al totale degli impegni per l’indennità di risultato del Direttore, 

i contributi e IRAP per gli anni 2014-2015-2016-2017, in quanto non esigibili al 31 dicembre 

2019, in attesa di definizione delle procedure di valutazione da parte OIV. 

Le altre spese per il funzionamento dell’Agenzia contenute nel macroaggregato “Acquisto beni 

e servizi” riguardano SPESE PER LA GESTIONE DEI FASCICOLI AZIENDALI CON FONDI 

ASSEGNATI DA PARTE DI AGEA (€ 880.000,00), utilizzo di beni di terzi (€ 4.000.000,00), spese 

per servizi che l’agenzia delega all’AGEA (€ 301.143,30) e tutte le altre spese derivanti da 

contratti di fornitura e prestazioni di servizi generali stipulati in relazione alle obbligazioni già 

assunte dall’Agenzia. 

Per quanto riguarda le spese contenute nel macroaggregato Trasferimenti correnti è 

rappresentato dalle liquidazioni per fine rapporto di lavoro.  

Il macroaggreagato “Altre spese correnti” è rappresentato dall’Accantonamento per Fondo 

crediti di dubbia e difficile esazione di parte corrente (€ 28.638,74), accantonamento Fondo 

rischi spese legali (€ 5.000,00) accantonamento spese per recuperi coattivi (€ 54.116,19) e 

accantonamento fondo di garanzia per polizze GAL (€ 50.000,00). 

Per quanto riguarda le “Spese in Conto Capitale” queste sono costituite dalle spese 

informatiche per garantire l’adeguamento del software alla normativa comunitaria e per 

programmi di innovazione per il miglioramento dei servizi alle aziende agricole. 

3. Verifica equilibrio corrente anni 2020-2022 
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Gli equilibri richiesti dal comma 6 dell’art. 162 del TUEL sono cosi assicurati: 

 

4) VERIFICA DEL RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA  

A legislazione vigente (art. 1 comma 466 l. 232/2016) gli Enti devono rispettare il saldo tra 

entrate finali e spese finali come da allegato 9 del D.lgs. 118/2011 (ex art. 9 della L.243/2012). 

Dalla verifica della coerenza delle previsioni con l’obiettivo di saldo risulta un saldo non 

negativo così determinato:   

COMPETENZA 

ANNO 2020

COMPETENZA 

ANNO 2021

COMPETENZA 

ANNO 2022

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 498.633,39             

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-)

B) Entrate Titoli  1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 8.909.313,74         8.943.638,74          8.943.638,74          

    di cui per estinzione anticipata di prestiti

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli  investimenti direttamente 

destinati al rimborso dei prestiti  da amministrazioni pubbliche (+)

D)Spese Titolo 1.00 -  Spese correnti (-) 9.355.291,13         8.873.638,74          8.888.638,74          

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato

               - fondo crediti di dubbia esigibilità 

E) Spese Titolo 2.04 -  Altri  trasferimenti in conto capitale (-)

F) Spese Titolo 4.00 -  Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti  

obbligazionari (-)

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                           -                           -                            

 G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 52.656,00               70.000,00                55.000,00                

H) Util izzo avanzo di amministrazione per spese correnti (**) (+) -                            -                            

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                           -                            -                            

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche 

disposizioni di legge (+) -                           -                            -                            

    di cui per estinzione anticipata di prestiti -                           -                           -                            

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge (-) -                           -                            -                            

M) Entrate da accensione di prestiti  destinate a estinzione anticipata dei 

prestiti (+) -                           -                            -                            

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (***)     O=G+H+I-L+M 52.656,00               70.000,00                55.000,00                

C) Si tratta delle entrate in conto capitale relative ai soli  contributi agli  investimenti destinati al rimborso prestiti  corrispondenti alla voce del 

piano dei conti finanziario con codifica E.4.02.06.00.000.

E) Si tratta delle spese del titolo 2 per trasferimenti in conto capitale corrispondenti alla voce del piano dei conti finanziario con codifica 

U.2.04.00.00.000.

BILANCIO DI PREVISIONE
EQUILIBRI DI BILANCIO PARTE CORRENTE

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE, CHE  HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO  EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  

DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI
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ANNO 2020 ANNO 2021 ANNO 2022

Utilizzo risultato amministrazione presunto per il finanziamento di spese correnti (+) 2344,00 0,00 0,00

A1) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (dal 2020 quota finanziata 

da entrate finali)
(+) 498.633,39 0,00 0,00

A2) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle quote finanziate 

da debito (dal 2020 quota finanziata da entrate finali)
(+) 261.792,76 0,00 0,00

A3) Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite finanziarie (dal 2020 quota 

finanziata da entrate finali)
(+) 0,00 0,00 0,00

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata (A1 + A2 + A3) (+) 760.426,15 0,00 0,00

B) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa (+) 0,00 0,00 0,00

C) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza pubblica (+) 8.739.675,00 8.915.000,00 8.915.000,00

D) Titolo 3 - Entrate extratributarie (+) 169.638,74 28.638,74 28.638,74

E) Titolo 4 - Entrate in c/capitale (+) 0,00 0,00 0,00

F) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie (+) 0,00 0,00 0,00

G)  SPAZI FINANZIARI ACQUISITI  
(1) (+) 0,00 0,00 0,00

H1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 9.355.291,13 8.873.638,74 8.873.638,74

H2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (dal 2020 quota finanziata da entrate 

finali)
(+) 0,00 0,00 0,00

H3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente 
(2) (-) 0,00 0,00 0,00

H4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-) 0,00 0,00 0,00

H5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) 
(3) (-) 0,00 0,00 0,00

H) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica (H=H1+H2-

H3-H4-H5)
(-) 9.355.291,13 8.873.638,74 8.873.638,74

I1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+) 316.792,76 70.000,00 70.000,00

I2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (dal 

2020 quota finanziata da entrate finali)
(+) 0,00 0,00 0,00

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale 
(2) (-) 0,00 0,00 0,00

I4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione)
 (3) (-) 0,00 0,00 0,00

I) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  (I=I1+I2-

I3-I4)
(-) 316.792,76 70000,00 70000,00

L1) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria al netto del fondo pluriennale 

vincolato
(+) 0,00 0,00 0,00

L2) Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da 

entrate finali)
(+) 0,00 0,00 0,00

L) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria (L=L1 + L2) (-) 0,00 0,00 0,00

(-) 0,00 0,00 0,00

(N) EQUILIBRIO DI BILANCIO  AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE N. 

243/2012 
(4) 0,00 0,00 0,00

(N=A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M)

2) Al fine di garantire una corretta verifica dell'effettivo rispetto del saldo,  indicare il fondo crediti di dubbia esigibilità al netto dell'eventuale quota finanziata 

dall'avanzo (iscritto in variazione a seguito dell'approvazione del rendiconto).

3) I fondi di riserva e i fondi speciali non sono destinati a confluire nel risultato di amministrazione. Indicare solo i fondi non finanziati dall’avanzo.

4) L'ente è in equilibrio di bilancio ai sensi dell'articolo 9 della legge n. 243 del 2012 se la somma algebrica degli addendi del prospetto, da (A) a (M) è pari 

a 0 o positivo, salvo gli enti cui è richiesto di conseguire un saldo positivo, che sono in equilibrio se presentano un risultato pari o superiore al saldo 

positivo richiesto.

BILANCIO DI PREVISIONE (Allegato 9)

PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

EQUILIBRIO DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGGE N. 243/2012

M) SPAZI FINANZIARI CEDUTI
(1)

1) Gli spazi finanziari acquisiti o ceduti attraverso i  patti regionalizzati e nazionali  sono disponibili all'indirizzo http://www.rgs.mef.gov.it/VERSIONE-I/ - 

Sezione “Pareggio bilancio e Patto stabilità” e  all'interno dell'applicativo del pareggio al modello VARPATTI. Nelle more della formalizzazione dei patti 

regionali e nazionali, non è possibile indicare  gli spazi che si prevede di acquisire. Indicare solo gli spazi che si intende cedere. 

 

Il Revisore Unico ha verificato che gli stanziamenti di spesa iscritti nel bilancio di previsione: 

• Consentono il rispetto dei vincoli imposti dalle norme di finanza pubblica in merito al 

contenimento della spesa (principalmente derivanti dal DL78/2010); 
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• Tengono conto del contenimento della spesa del personale previsto dall’art 1 c.557 della 

legge 296/2006. 

• Non rispettano i limiti imposti dalla legge regionale della Calabria in materia di 

spending review dei compensi corrisposti agli organi di vertice ai sensi dell’art. 9 della 

L.R. Calabria 22/2010; 

È stato invece garantito l’equilibrio di competenza e cassa tra le entrate finali e le spese finali 

come da prospetto riportato nel paragrafo relativo all’equilibrio di bilancio.  

La nota integrativa 

La nota integrativa allegata al bilancio di previsione indica come disposto dal comma 5 

dell’art.11 del D.Lgs. 23/6/2011 n.118 tutte le seguenti informazioni:  

a) i criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare 

riferimento agli stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al 

fondo crediti di dubbia esigibilità, dando illustrazione dei crediti per i quali non è previsto 

l'accantonamento a tale fondo;  

b) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione 

presunto al 31 dicembre dell'esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla 

legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli 

formalmente attribuiti dall'ente;  

c) l'elenco analitico degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di 

amministrazione presunto, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi 

contabili, dai trasferimenti, da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti 

dall'ente;  

d) l'elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al 

debito e con le risorse disponibili;  

e) nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendono 

anche investimenti ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile 

porre in essere la programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi;  

f) l'elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall'ente a favore di enti e di altri 

soggetti ai sensi delle leggi vigenti;  
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g) gli oneri e gli impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti da contratti relativi 

a strumenti finanziari derivati o da contratti di finanziamento che includono una 

componente derivata;  

h) l'elenco dei propri enti ed organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi 

sono consultabili nel proprio sito internet fermo restando quanto previsto per gli enti locali 

dall'art. 172, comma 1, lettera a) del Tuel;  

i) l'elenco delle partecipazioni possedute con l'indicazione della relativa quota percentuale;  

j) altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per 

l'interpretazione del bilancio. 

OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI 

L’Organo di Revisione a conclusione delle verifiche esposte nei punti precedenti considera: 

a) Riguardo alle previsioni parte corrente anno 2020 

Le previsioni di entrata e di spesa corrente, pur complessivamente attendibili e congrue, 

devono essere verificate e monitorate in itinere, soprattutto in riferimento alle entrate di 

gestione, a quelle delle alienazioni di beni patrimoniali ed alle spese che devono essere 

sempre affrontate nell’ottica di economicità e della prudenzialità. 

b) Riguardo alle previsioni parte corrente pluriennali 

Attendibili e congrue le previsioni contenute nel bilancio pluriennale. (Vedi sopra) 

c) La nota integrativa  

La nota integrativa, allegata al bilancio di previsione, è stata redatta per come disposto dal 

comma 5 dell’art 11 del d.lgs. 118/2011.  

d) Riguardo al sistema informativo contabile 

A decorrere dal 2016 l’azienda adotta un sistema di contabilità economico patrimoniale, 

garantendo la rilevazione unitaria dei fatti gestionali, sia sotto il profilo finanziario che sotto 

il profilo economico patrimoniale. 

CONCLUSIONI 

In relazione alle motivazioni specificate nel presente parere, richiamato l’articolo 239 del TUEL 

e tenuto conto: 

- Del parere espresso dal responsabile del servizio finanziario; 

Il Revisore Unico: 
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- Ha verificato che il bilancio è stato redatto nell’osservanza delle norme di Legge, dello 

statuto dell’ente, del regolamento di contabilità, e dalle norme del D.lgs. n.118/2011; 

- Ha rilevato la coerenza interna, la congruità e l’attendibilità contabile delle previsioni di 

bilancio; 

- Invita l’ente ARCEA a verificare la necessità di prendere opportuni provvedimenti in 

merito al mancato rispetto della spending review delle spese previste per l’organo di 

direzione ai sensi della normativa vigente. 

E, pertanto, esprime parere favorevole dal punto di vista del rispetto degli equilibri di 

bilancio, con le osservazioni soprariportate, sulla proposta di bilancio di previsione 2020-

2022 e sui documenti allegati.  

Letta, approvata e sottoscritta, si invita ad inserire la presente relazione nel Registro dei 

Verbali dei Revisori dei Conti, custodito presso la sede dell’ARCEA, ed a trasmetterla, ai 

sensi ed a trasmetterla, ai sensi e per gli effetti della L.R. n. 7 del 16 Marzo 2001, art. 5 –

comma 3, alla Regione Calabria, Dip. Bilancio e Patrimonio – Settore Bilancio ed al Dip. 

Agricoltura e Risorse Agroalimentari per quanto di relative competenze. 

 

Data, 20 Ottobre 2020 

  

   REVISORE UNICO 
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REGIONE CALABRIA 

Dipartimento Economia e Finanze 
Settore 8 - Controllo contabile bilanci e rendiconti Enti Strumentali, Aziende, Agenzie, Fondazioni, Società 

 

 
 

 
Istruttoria sulla proposta di bilancio di previsione 2020-2022 

ai sensi dell’articolo 57, comma 3, della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8   
 

Agenzia Regione Calabria per le Erogazioni in Agricoltura (ARCEA)  
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Premessa 

L’articolo 57 della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8, comma 3, dispone che i bilanci di previsione 
degli Enti, delle Aziende e delle Agenzie regionali vengano trasmessi ai rispettivi dipartimenti della 
Giunta regionale competenti per materia che, previa istruttoria conclusa con parere favorevole, li 
inviano al Dipartimento Bilancio, Patrimonio e Finanze (oggi Economia e Finanze) per la definitiva 
istruttoria di propria competenza. La Giunta trasmette le proposte di bilancio al Consiglio Regionale 
per il seguito di competenza.  

Il presente documento mira ad analizzare le risultanze contabili contenute nella proposta di bilancio di 
previsione 2020-2022 approvato dall’Agenzia Regione Calabria per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARCEA), istituita ai sensi della legge regionale 8 luglio 2002, n. 24.   
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Istruttoria sulla proposta di bilancio di previsione 2020-2021  

 

Premesso che 

 con decreto n.177 del 22.09.2020 il Commissario Straordinario dell’ARCEA ha predisposto il 
bilancio di previsione 2020-2022, secondo gli schemi contabili di cui al decreto legislativo 23 
giugno 2011 n. 118 e lo ha trasmesso al Dipartimento Agricoltura e Risorse Agroalimentari per 
l’istruttoria di competenza; 

 con verbale n. 42 del 20.10.2020 il Revisore Unico dei Conti dell’Ente ha espresso parere 
favorevole con osservazioni all’approvazione del bilancio 2020-2022 ed ha invitato l’Ente a 
“verificare la necessità di prendere opportuni provvedimenti in merito al mancato rispetto della 
spending review delle spese previste per l’organo di direzione ai sensi della normativa 
vigente”;  

 con nota prot. SIAR n. 357358 del 3.11.2020 il Dipartimento Agricoltura e Risorse 
Agroalimentari, che esercita la vigilanza sulle attività dell’Ente, ha espresso, ai sensi 
dell’articolo 57, comma 3, della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8, parere favorevole 
all’approvazione della proposta di bilancio di previsione di ARCEA “fermo restando quanto 
rappresentato dal Comitato di Vigilanza ARCEA, nel parere allegato, in merito al mancato 
rispetto di quanto disposto dalle norme regionali di spending review ed al procedimento 
finalizzato al recupero degli importi ad oggi indebitamente percepiti”;  

 nella nota prot. SIAR n. 355753 del 2.11.2020, allegata al succitato parere, il Comitato di 
Vigilanza di ARCEA, istituito ai sensi dell’articolo 16 dello Statuto dell’Ente, ha dichiarato “che 
sussistono le condizioni di legge in ordine alla congruità e attendibilità delle previsioni di 
bilancio, ferme restando le osservazioni in merito del Revisore unico, di condividere quanto 
affermato dal Revisore unico dell’Agenzia ovvero che «invita l’Ente ARCEA a verificare le 
necessità di prendere opportuni provvedimenti in merito al mancato rispetto della spending 
review delle spese previste per l’organo di direzione ai sensi della normativa vigente», di 
dover esprimere giudizio negativo sotto tale profilo, ferme restando le avviate attività di 
recupero degli emolumenti de quibus, che si raccomanda al Dipartimento vigilante di 
perseguire ulteriormente, stante l’inerzia dell’Ente ”;  

 
Preso atto, pertanto, di quanto rilevato dal Revisore Unico dei Conti e dal Comitato di Vigilanza di 
ARCEA riguardo il mancato rispetto della normativa di riferimento in materia di contenimento della 
spesa per i compensi degli organi di vertice che ha evidenti effetti sulla proposta di bilancio di 
previsione in esame;  

Tenuto conto che le competenze del Dipartimento Economia e Finanze riguardano esclusivamente 
gli aspetti contabili e che ogni ulteriore ed eventuale verifica in ordine all’attività gestoria dell’Ente non 
potrà che essere effettuata nelle dovute sedi dal Dipartimento competente per materia (Agricoltura e 
Risorse Agroalimentari) che esercita la vigilanza sulle attività dell’ARCEA; 

Tutto ciò premesso e rilevato si espongono, di seguito, le risultanze delle verifiche rispetto a 
quanto riportato nella proposta di bilancio di previsione 2020-2022 di ARCEA, che evidenziano: 

- la sussistenza degli equilibri di bilancio, per come definiti dal decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n.118; 

- la determinazione del Fondo Crediti Dubbia Esigibilità (FCDE) e del Fondo Pluriennale Vincolato 
(FPV). 

 
Verifica equilibri di bilancio 

Con riferimento alla verifica degli equilibri di bilancio occorre fare alcune riflessioni, partendo dagli 
schemi contabili introdotti dall’allegato 9 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 per come 
successivamente corretti e integrati dai successivi decreti, a seguito della riforma sull’armonizzazione 
dei bilanci. 

In primo luogo, occorre precisare che, in base ai suddetti principi contabili, il “bilancio armonizzato” 
comprende le previsioni di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le 
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previsioni di competenza degli esercizi successivi, ed è redatto secondo gli schemi di cui al suddetto 
allegato 9, prevedendo, quale parte integrante, i prospetti del quadro generale riassuntivo e degli 
equilibri di bilancio. 

Circa gli equilibri, il punto 9.10, del principio contabile applicato concernente la programmazione di 
bilancio di cui all’allegato 4/1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118, per come integrato e 
corretto dal D.M. dell’1.12.2015, stabilisce che il bilancio di previsione deve necessariamente essere 
deliberato oltre che in pareggio finanziario di competenza, con riferimento alla totalità tra entrate e 
spese, anche nel rispetto di specifici equilibri interni al bilancio di previsione, definiti come equilibrio 
di parte corrente ed equilibrio in conto capitale.  

L’equilibrio di parte corrente in termini di competenza finanziaria viene rilevato con riferimento al 
pareggio tra le spese correnti, incrementate dalle spese per trasferimenti in c/capitale, dalle rate di 
ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l’esclusione dei rimborsi anticipati, e le entrate 
correnti, costituite dai primi tre titoli dell'entrata, incrementate dai contributi destinati al rimborso dei 
prestiti, dal fondo pluriennale vincolato di parte corrente e dall’utilizzo dell’avanzo di competenza di 
parte corrente. Al suddetto equilibrio di parte corrente concorrono anche le entrate in conto capitale 
destinate al finanziamento di spese correnti, in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi 
contabili, e l’eventuale saldo negativo delle partite finanziarie.  

Circa l’equilibrio delle partite finanziarie, determinato dalle operazioni di acquisto/alienazione di titoli 
obbligazionari e di concessione/riscossione crediti, bisogna evidenziare come, a seguito 
dell’adozione del principio della competenza finanziaria potenziata, lo stesso non è più 
automaticamente garantito.  

A riguardo si ha che, in base al suddetto punto 9.10, nel caso di concessioni di crediti o altri 
incrementi delle attività finanziarie, di importo superiore rispetto alle riduzioni di attività finanziarie 
esigibili nel medesimo esercizio, il saldo negativo deve essere finanziato da risorse correnti.  

Pertanto, il saldo negativo delle partite finanziarie concorre all’equilibrio di parte corrente.  

Qualora, invece, a seguito delle suddette operazioni sulle partite finanziarie si dovesse avere 
nell’esercizio un saldo positivo, lo stesso dovrà essere destinato al rimborso anticipato dei prestiti e 
al finanziamento degli investimenti, determinando così, per la quota destinata agli investimenti, un 
saldo positivo dell’equilibrio di parte corrente.  

Con riferimento all’equilibrio in conto capitale in termini di competenza finanziaria, lo stesso fa 
riferimento al pareggio tra le spese di investimento e tutte le risorse acquisite per il loro 
finanziamento, costituite dalle entrate in conto capitale, dall’accensione di prestiti, dal fondo 
pluriennale vincolato in c/capitale, dall’utilizzo dell’avanzo di competenza in c/capitale, e da quelle 
risorse di parte corrente destinate agli investimenti da specifiche normative. 

Sulla base delle summenzionate disposizioni, di seguito viene riportato lo schema degli equilibri 
previsto dall’allegato 9 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118, per come aggiornato dal decreto 
ministeriale MEF del 30.03.2016, comprensivo delle risultanze contabili rilevate nella proposta di 
bilancio in esame, al fine di verificare l’effettivo rispetto degli equilibri di bilancio sopra specificati: 
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EQUILIBRI DI BILANCIO

COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO

2020

COMPETENZA 

ANNO

2021

COMPETENZA 

ANNO

2022

Utilizzo risultato di amministrazione presunto per il finanziamento di spese correnti (+) € 2.344,00 € 0,00 € 0,00

Ripiano disavanzo presunto di amministrazione esercizio precedente (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti iscritto in entrata (+) € 498.633,39 € 0,00 € 0,00

Entrate titoli 1-2-3 (+) € 8.909.313,74 € 8.943.638,74 € 8.943.638,74

Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 

pubbliche 
(+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate Titolo  4.03   - Altri trasferimenti in conto capitale (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Spese correnti (-) € 9.355.291,13 € 8.873.638,74 € 8.888.638,74

 - di cui fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00

Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Variazioni di attività finanziarie (se negativo) (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Rimborso prestiti (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00

   - di cui per estinzione anticipata di prestiti € 0,00 € 0,00 € 0,00

A) Equilibrio di parte corrente € 55.000,00 € 70.000,00 € 55.000,00

Utilizzo risultato presunto di amministrazione per il finanziamento di spese d’investimento (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale iscritto in entrata (+) € 261.792,76 € 0,00 € 0,00

Entrate in conto capitale (Titolo 4) (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate Titolo 5.01.01 -  Alienazioni  di partecipazioni (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate per accensioni di prestiti (titolo 6) (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate in conto capitale per Contributi agli investimenti direttamente destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni 

pubbliche 
(-) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate in c/capitale destinate all'estinzione anticipata di prestiti (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizioni di legge o  dei principi contabili (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate per accensioni di prestiti destinate all'estinzione anticipata di prestiti (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate Titolo  4.03   - Altri trasferimenti in conto capitale (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Spese in conto capitale (-) € 316.792,76 € 70.000,00 € 55.000,00

- di cui fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00

Spese Titolo 2.04 -  Altri trasferimenti in conto capitale (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Disavanzo pregresso derivante da debito autorizzato e non contratto (presunto) (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Variazioni di attività finanziarie (se positivo) (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

B) Equilibrio di parte capitale -€ 55.000,00 -€ 70.000,00 -€ 55.000,00

Utilizzo risultato presunto di amministrazione al finanziamento di attività finanziarie (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate titolo 5.00  -  Riduzioni attività finanziarie (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Spese titolo 3.00 - Incremento attività finanziarie (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Entrate Titolo 5.01.01 -  Alienazioni  di partecipazioni (-) € 0,00 € 0,00 € 0,00

Spese Titolo 3.01.01 - Acquisizioni di partecipazioni e conferimenti di capitale (+) € 0,00 € 0,00 € 0,00

C) Variazioni attività finanziaria € 0,00 € 0,00 € 0,00

EQUILIBRIO FINALE (D=A+B) € 0,00 € 0,00 € 0,00

BILANCIO DI PREVISIONE

EQUILIBRI DI BILANCIO  A.R.C.E.A. DA PROGETTO DI BILANCIO 2020/2022

 

Dalle sopra esposte risultanze, si evidenzia la presenza di un margine di parte corrente pari, 
rispettivamente, per l’esercizio 2020 ad € 55.000,00, per il 2021 ad € 70.000,00 e per il 2022 ad         
€ 55.000,00, impiegati per pari importi a copertura dei relativi stanziamenti per spese in conto 
capitale. 

Occorre evidenziare come nel mantenimento dell’equilibrio di bilancio determinato dall’Ente, vi sia 
l’applicazione di una minima parte del vincolo, pari a € 52.083,87, esposto nel risultato di 
amministrazione presunto di cui alla voce “vincoli derivanti da leggi e da principi contabili”, per             
l’importo di € 2.344,00. 

A riguardo occorre ricordare come il suddetto vincolo sia stato determinato dall’Ente nel corso 
dell’approvazione del rendiconto di gestione per l’esercizio 2018, in ragione dell’applicazione del 
principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n.118, punto 5.2 lettera g), con riferimento al riaccertamento dei residui 
passivi aventi ad oggetto il conferimento di incarichi per patrocinio legale. Nello specifico, in termini di 
chiarezza, si ricorda che il suddetto principio di cui al punto 5.2 afferma che: 

“Pertanto, per la spesa corrente, l’imputazione dell’impegno avviene (…) g) gli impegni derivanti dal 
conferimento di incarico a legali esterni, la cui esigibilità non è determinabile, sono imputati 
all’esercizio in cui il contratto è firmato, in deroga al principio della competenza potenziata, al fine di 
garantire la copertura della spesa. In sede di predisposizione del rendiconto, in occasione della 
verifica dei residui prevista dall’articolo 3, comma 4 del presente decreto, se l’obbligazione non è 
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esigibile, si provvede alla cancellazione dell’impegno ed alla sua immediata reimputazione 
all’esercizio in cui si prevede che sarà esigibile, anche sulla base delle indicazioni presenti nel 
contratto di incarico al legale (…)”.  

A seguito delle verifiche effettuate dai competenti uffici di ARCEA, l’Ente, nel corso del 
riaccertamento ordinario dei residui 2018, provvedeva ad eliminare, per come definito dal suddetto 
principio contabile, tutti quegli impegni per incarichi a legali di cui non si riusciva a stabilire l’esercizio 
di effettiva esigibilità e, in termini prudenziali, accantonava il maggiore avanzo di amministrazione 
generato, al fine di garantire la copertura finanziaria all’insorgere di eventuali passività pregresse. 

Per quanto sopra, sulla base di quanto rappresentato dai competenti uffici dell’Ente, essendosi 
verificata una delle suddette passività nel corso dell’esercizio 2020 per l’importo di € 2.344,00, l’Ente 
ha provveduto ad applicare il vincolo in questione in conto del bilancio 2020 prevedendo nella parte 
spesa del bilancio 2020-2022, a fronte del relativo utilizzo in entrata dell’avanzo di amministrazione, il 
corrispondente stanziamento nei pertinenti capitoli di spesa per liti e contenziosi. 

Preme rilevare come la suddetta operazione sembri in linea con le previsioni di legge di cui al 
paragrafo 9.2 dell’allegato 4.2 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 in base al quale “(…) in 
occasione dell’approvazione del bilancio di previsione, e con successive variazioni di bilancio, è 
consentito l’utilizzo della quota del risultato di amministrazione presunto costituita dai fondi vincolati”. 

A riguardo, al fine di verificare la corretta applicazione del suddetto principio si è provveduto ad 
analizzare la quota vincolata dell’avanzo di amministrazione presunto, per come applicato dall’Ente 
nella presente proposta di bilancio, al fine di rilevare se la stessa sia andata a finanziare le sole 
spese di cui ai pertinenti capitoli di spesa, in ragione dei corrispondenti vincoli determinati dall’Ente.   

Di seguito, si riporta apposita tabella di verifica:      

CAPITOLO
SPESA 

CORRENTE

SPESA 

C/CAPITALE

TOTALE 

COMPLESSIVO 

SPESA 

CAPITOLO
ENTRATA

CORRENTE

ENTRATA 

C/CAPITALE

AVANZO 

APPLICATO

AVANZO APPLCATO 

PER SPESA CORRENTE

AVANZO APPLICATO 

PER SPESA 

C/CAPITALE

TOTALE 

COMPLESSIVO 

ENTRATA

U0001320101 € 1.198,00 € 0,00
U0001320301 € 1.146,00 € 0,00

Totale € 2.344,00 € 0,00 Totale € 2.344,00 € 0,00 € 0,00

E0000000101 € 2.344,00 € 0,00 € 0,00

SPESE PER LITI E CONTENZIOSI

€ 2.344,00 € 0,00 € 2.344,00€ 2.344,00

 

 Fonte: Sistema di Contabilità COEC 

 

Sulla base dei dati contenuti nella suddetta tabella di verifica, si evince come l’Ente avrebbe 
provveduto ad applicare correttamente, in conto del bilancio di previsione 2020, la parte vincolata del 
risultato di amministrazione presunto riscontrando, a riguardo, come il totale degli stanziamenti di cui 
ai corrispondenti capitoli di spesa assommi per le spese correnti a € 2.344,00, in linea, dunque, con 
quanto indicato dall’Ente nel sopra esposto prospetto degli equilibri di bilancio 2020-2022. 

Con riferimento all’avvenuta applicazione della parte vincolata dell’avanzo di amministrazione 
presunto occorre inoltre procedere ad un ulteriore controllo al fine di verificare se il totale dell’avanzo 
vincolato applicato rientri nei limiti di cui alle disposizioni introdotte dall’art. 1, comma 897, della alla 
legge 30 dicembre 2018, n. 145. 

In particolare l’art. 1 comma 897 della succitata legge testualmente recita: 

“Ferma restando la necessità di reperire le risorse necessarie a sostenere le spese alle quali erano 
originariamente finalizzate le entrate vincolate e accantonate, l'applicazione al bilancio di previsione 
della quota vincolata, accantonata e destinata del risultato di amministrazione è comunque 
consentita, agli enti soggetti al decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118, per un importo non 
superiore a quello di cui alla lettera A) del prospetto riguardante il risultato di amministrazione al 31 
dicembre dell'esercizio precedente, al netto della quota minima obbligatoria accantonata nel risultato 
di amministrazione per il fondo crediti di dubbia esigibilità e del fondo anticipazione di liquidità, 
incrementato dell'importo del disavanzo da recuperare iscritto nel primo esercizio del bilancio di 
previsione (…)”.  

Con riferimento al rispetto dei suddetti limiti di legge, stante l’avvenuta applicazione dell’avanzo di 
amministrazione vincolato sulla proposta di bilancio 2020-2022 da parte di ARCEA, i due elementi da 
prendere in considerazione sono: 
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a) verifica se con riferimento ai dati a consuntivo di cui alla data del 31.12.2019 l’Ente ha 
conseguito un risultato di amministrazione positivo (valore di cui alla lettera A del prospetto 
riguardante il risultato di amministrazione al 31 dicembre dell'esercizio precedente); 

b) verifica se la quota vincolata del risultato di amministrazione applicato al bilancio di ARCEA 
2020-2022 risulti inferiore o pari alla differenza tra l’importo risultante di cui al precedente 
punto a) e la somma delle quote accantonate del risultato di amministrazione per il Fondo 
Crediti Dubbia Esigibilità (FCDE) e il Fondo Anticipazione di Liquidità (FAL), per come 
risultanti dai dati di consuntivo 2019.   

Al fine delle suddette verifiche di seguito si riporta la tabella del prospetto dimostrativo del risultato di 
amministrazione di cui al consuntivo 2019 di ARCEA, per come approvato dall’Ente con decreto del 
Commissario Straordinario n.176 del 22.09.2020: 

€ 6 9 3 .4 0 5 ,4 3

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 189.777,00

€ 18 9 .7 7 7 ,0 0

€ 52.083,87

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 0,00

€ 5 2 .0 8 3 ,8 7

€ 0 ,0 0

Risulta to di a mministra zione  a l 3 1 dic e mbre  2 0 19  (A)

Tota le  pa rte  a c c a ntona ta  (B)

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili

Pa rte  a c c a ntona ta  

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2019

Accantonamento residui perenti al 31/12/2019 (solo per le regioni) 

Vincoli derivanti da trasferimenti

€ 4 5 1.5 4 4 ,5 6
Tota le  pa rte  disponibile  (E=A- B- C- D)

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente

Altri vincoli 

Tota le  pa rte  vinc ola ta  (C)

Se  E è  ne ga tivo,  ta le  importo è  isc ritto tra  le  spe se  de l bila nc io di pre visione  c ome  disa va nzo da  ripia na re  

Fondo antic ipazioni liquidità DL 35 del 2013 e successive modifiche e rifinanziamenti

Pa rte  de stina ta  a gli inve stime nti

Fondo contenzioso

Pa rte  vinc ola ta

Fondo perdite società partecipate

Tota le  pa rte  de stina ta  a gli inve stime nti (D)

Altri accantonamenti

 

              Fonte: Sistema di Contabilità COEC 

 

Per come riscontrabile dal suddetto prospetto il risultato di amministrazione, che l’ARCEA ha 
conseguito alla data del 31.12.2019, stante le sopra esposte risultanze contabili, risulterebbe pari a        
€ 693.405,43 coincidente con il margine positivo in termine di un’eventuale applicazione di avanzo 
vincolato essendo sia il FCDE che il FAL pari a zero. 

Si ha, dunque, che stante l’avvenuta applicazione di avanzo vincolato da parte di ARCEA in conto 
della proposta di bilancio 2020-2022 per la sola cifra di € 2.344,00, per come in precedenza 
riscontrato, il limite di cui al succitato art.1, comma 897, della legge 145/2018 risulterebbe rispettato.   

Oltre alla verifica degli equilibri interni e della corretta applicazione dell’avanzo di amministrazione, 
occorre riscontrare il rispetto dell’equilibrio complessivo di bilancio, in termini di pareggio tra tutte le 
entrate e le spese comprendendo, se presente, il ripiano del disavanzo di amministrazione, gli utilizzi 
del Fondo Pluriennale Vincolato e la previsione di un fondo di cassa finale non negativo.    

Nello specifico, la tabella che segue permette di avere un quadro d’insieme della proposta di bilancio 
di ARCEA, in termini di competenza e cassa, con riferimento ai valori totali per titoli di entrata e di 
spesa, rilevando sia la presenza di eventuali criticità, in termini di squilibri tra le poste di entrata e di 
spesa, sia la corretta previsione del saldo finale di cassa, in termini di un valore finale presunto non 
negativo:  
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ENTRATE

CASSA 

ANNO DI RIFERIMENTO 

DEL BILANCIO 

2020

COMPETENZA ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO

2020

COMPETENZA ANNO

2021

COMPETENZA ANNO

2022
SPESE

CASSA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO 

2020

COMPETENZA ANNO DI 

RIFERIMENTO DEL 

BILANCIO

2020

COMPETENZA ANNO

2021

COMPETENZA ANNO

2022

Fondo di cassa presunto all'inizio dell'esercizio € 1.986.366,22 - - -

Utilizzo avanzo presunto di amministrazione € 2.344,00 € 0,00 € 0,00 Disavanzo  di  amministrazione € 0,00 € 0,00 € 0,00

Fondo pluriennale vincolato € 760.426,15 € 0,00 € 0,00

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa
€ 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Titolo 1 - Spese correnti
€ 11.446.051,11 € 9.355.291,13 € 8.873.638,74 € 8.888.638,74

 - di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Titolo 2 - Trasferimenti correnti € 10.366.618,06 € 8.739.675,00 € 8.915.000,00 € 8.915.000,00

Titolo 3 - Entrate extratributarie € 277.501,81 € 169.638,74 € 28.638,74 € 28.638,74

Titolo 4 - Entrate in conto capitale € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 Titolo 2 - Spese in conto capitale € 316.792,76 € 316.792,76 € 70.000,00 € 55.000,00

 - di cui fondo pluriennale vincolato € 0,00 € 0,00 € 0,00

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziarie € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Totale entrate finali…………………. € 10.644.119,87 € 8.909.313,74 € 8.943.638,74 € 8.943.638,74 Totale spese finali…………………. € 11.762.843,87 € 9.672.083,89 € 8.943.638,74 € 8.943.638,74

Titolo 6 - Accensione di prestiti € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 Titolo 4 - Rimborso di prestiti € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Titolo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00 Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere € 0,00 € 0,00 € 0,00 € 0,00

Titolo 9 - Entrate per conto di terzi e partite di giro € 20.027.133,70 € 20.021.428,56 € 1.450.000,00 € 1.450.000,00 Titolo 7 - Spese per conto terzi e partite di giro € 20.203.714,49 € 20.021.428,56 € 1.450.000,00 € 1.450.000,00

Totale titoli € 30.671.253,57 € 28.930.742,30 € 10.393.638,74 € 10.393.638,74 Totale titoli € 31.966.558,36 € 29.693.512,45 € 10.393.638,74 € 10.393.638,74

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE € 32.657.619,79 € 29.693.512,45 € 10.393.638,74 € 10.393.638,74 TOTALE COMPLESSIVO SPESE € 31.966.558,36 € 29.693.512,45 € 10.393.638,74 € 10.393.638,74

Fondo di cassa finale presunto € 691.061,43

QUADRO GENERALE RIASSUNTIVO A.R.C.E.A. DA PROGETTO DI BILANCIO 2020/2022

 

Fonte: Sistema di Contabilità COEC 
 

Sulla base dei dati sopra rilevati risulta che, con riferimento alle previsioni di entrata e di spesa, 
contenute nel bilancio dell’Ente, sono garantiti sia gli equilibri contabili - posto che il totale 
complessivo delle entrate risulta pareggiare con il totale complessivo delle spese, per ciascuno degli 
esercizi considerati (rispettivamente per euro 29.693.512,45 per il 2020, euro 10.393.638,74 per il 
2021 e 2022) - sia la presenza di un saldo finale di cassa non negativo, che risulta pari ad euro 
691.061,43.  

Risulta, altresì, la quadratura delle poste di bilancio inerenti la cosiddetta gestione delle partite di giro 
e per conto terzi, in termini di pareggio tra il titolo 9° dell’entrata e il titolo 7° della spesa, per euro 
20.021428,56 per il 2020 ed € 1.450.000,00 per il 2021 e il 2022.  

Con riferimento alla sussistenza degli equilibri di bilancio occorre soffermarsi sul mancato rispetto 
della normativa in materia di contenimento delle spese da parte dell’Ente che è stato rilevato, per 
come indicato in premessa, dal Revisore Unico dei Conti e dal Comitato di Vigilanza di ARCEA.  

Non risultano, ad oggi, adottate le misure conseguenti alle violazioni riscontrate ai sensi dell’articolo 
6, comma 7 della legge regionale 27 dicembre 2016, n. 43 secondo cui “Il Dipartimento che esercita 
l’attività di vigilanza sulle attività dei soggetti di cui al presente articolo, in sede di esame dei 
documenti contabili consuntivi, verifica, anche mediante l’esercizio di poteri di carattere ispettivo, il 
rispetto della normativa in materia di contenimento delle spese e propone alla Giunta regionale 
l’adozione delle misure conseguenti alle eventuali violazioni riscontrate”.  

Il comma 10 del medesimo articolo 6 della succitata legge regionale, stabilisce che “In caso di 
mancato rispetto dei limiti di spesa annuali, per come previsti dalle vigenti norme in materia di 
contenimento della spesa, i trasferimenti a carico del bilancio regionale, a qualsiasi titolo operati a 
favore degli enti strumentali (…), sono ridotti in misura pari alle eccedenze di spesa risultanti dalle 
verifiche”. 

Si evidenzia, pertanto, che le misure da adottare conseguenti alle violazioni riscontrate, con 
deliberazione di Giunta regionale proposta dal Dipartimento che esercita la vigilanza sulle attività, 
determineranno conseguenze sugli equilibri di bilancio in termini di decurtazione dei trasferimenti a 
favore dell’Ente. A riguardo il Dipartimento che esercita la vigilanza sulle attività dell’Ente, vorrà 
valutare anche i contenuti della recente sentenza n. 143/2020 della Corte Costituzionale. 

Si prende atto che la sussistenza degli equilibri di bilancio, per come definiti dal decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, nella proposta di bilancio in esame, è garantita dalla mancata adozione della 
riduzione dei trasferimenti a carico del bilancio regionale a qualsiasi titolo operati a favore dell’Ente in 
misura simmetrica alle eccedenze di spesa risultanti dalle verifiche in materia di contenimento delle 
spese.  
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Si rileva che a seguito dell’adozione delle misure conseguenti alle violazioni riscontrate su proposta 
del Dipartimento che esercita la vigilanza sulle attività dell’Ente e della riduzione dei trasferimenti, in 
applicazione dell’articolo 6, comma 10, della legge regionale 27 dicembre 2016, n. 43, gli attuali 
equilibri di bilancio su cui si basa la proposta di documento contabile in esame dovranno essere 
ristabiliti e l’Ente sarà tenuto ad adottare le necessarie misure atte a compensare la decurtazione dei 
trasferimenti in misura pari alle eccedenze di spesa risultanti dalle verifiche e procedere, con 
successiva variazione, alla riduzione degli importi degli stanziamenti sui capitoli dello stato di 
previsione dell’entrata con conseguente riduzione di pari valore in parte spesa, ai fini del 
mantenimento degli equilibri stessi nel rispetto dei principi generali di bilancio.  

Infine, si evidenzia che la presentazione fortemente tardiva della proposta di bilancio di previsione 
2020-2022 fa venire meno il contenuto programmatorio del documento contabile per la prima 
annualità del triennio di riferimento in corso ormai prossimo alla chiusura. Non consentendo, quindi, 
la proposta di bilancio di previsione ampi margini di manovra sulle poste di bilancio per l’esercizio 
2020, dato atto del mancato rispetto della normativa in materia di contenimento delle spese, sarà 
possibile incidere esclusivamente sulle mensilità ancora da corrispondere all’organo di vertice con 
apposita variazione di bilancio per la riduzione dei capitoli di spesa in questione fino alla fine 
dell’esercizio, fermo restando le necessarie azioni di recupero per le mensilità già corrisposte.  

Per quanto detto, si prescrive all’Ente di apportare le dovute variazioni di bilancio al fine di 
rideterminare le corrette previsioni di spesa in conto del pertinente capitolo di bilancio per il 
pagamento degli emolumenti a favore del Commissario Straordinario dell’Ente, con l’applicazione 
delle riduzioni di spesa sulla base delle indicazioni che dovranno essere richieste al competente 
Dipartimento che esercita la vigilanza sull’attività dell’Ente, per le mensilità ancora da corrispondere 
per l’anno 2020 e per gli interi esercizi 2021 e 2022, fermo restando le operazioni di recupero per 
quanto già indebitamente erogato.  

 

Verifica costituzione del Fondo crediti dubbia esigibilità (FCDE) 

Con riferimento alla determinazione del Fondo Crediti Dubbia Esigibilità (FCDE), occorre precisare 
che la creazione dello stesso fa riferimento al rispetto del principio contabile applicato concernente la 
contabilità finanziaria di cui allegato 4/2, punto 3.3, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, il 
quale prevede che le entrate di dubbia e difficile esazione siano accertate per l’intero importo del 
credito, anche se non è certa la loro riscossione integrale.  

Si ottiene, dunque, che per le entrate di dubbia e difficile esazione è vietato il cosiddetto 
accertamento per cassa. L’accertamento per cassa, difatti, seppure in termini di bilancio consente il 
mantenimento dell’equilibrio, non permette la corretta rappresentazione della capacità dell’Ente di 
riscuotere le proprie entrate e non evidenzia i reali rapporti creditori che l’Ente vanta nei confronti 
della P.A. e di altri soggetti terzi.  

In termini consequenziali si ha che, l'obbligo di accertare le entrate per il loro intero ammontare 
neutralizzando la quota di dubbio incasso con il FCDE, impedisce l’utilizzo di entrate esigibili e, nel 
contempo, di dubbia e difficile esazione, a copertura di spese reali.  

Per tali poste attive è obbligatorio effettuare un accantonamento al Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità 
nel bilancio di previsione e vincolare una quota del risultato di amministrazione in sede di rendiconto. 

Tutto ciò premesso, al fine di stabilire la correttezza del FCDE nel bilancio di previsione in esame, di 
seguito si specifica la procedura prevista per il calcolo dello stesso: 

1) individuare le tipologie di entrate stanziate che possono dar luogo a crediti di dubbia e difficile 
esazione; 

2) calcolare, per ciascuna entrata di cui al punto 1), la media del rapporto tra gli incassi in 
c/competenza e gli accertamenti degli ultimi 5 esercizi approvati, precisando che a partire dal primo 
esercizio compreso nella media (2010), e fino all’ultimo anno non soggetto alle regole armonizzate 
(2014), si fa riferimento sia agli incassi in c/competenza che a quelli in c/residui; 

3) determinare l’importo dell’accantonamento al Fondo, applicando agli stanziamenti di bilancio 
interessati il complemento a 100 delle percentuali determinate al punto 2). 
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Le medesime percentuali sono utilizzate anche per la determinazione del FCDE stanziato in 
ciascuno degli esercizi considerati nel bilancio di previsione. 

Partendo dalle regole sopra elencate occorre valutare se l’Ente abbia provveduto ad appostare 
correttamente il FCDE per gli esercizi di riferimento 2020-2022, di cui al bilancio in esame. 

Da una disamina della relativa previsione di spesa, risulta evidente come lo stanziamento previsto 
nel triennio 2020-2022 alla voce FCDE risulti pari a € 28.638,74. 

In primo luogo, occorre evidenziare come l’ARCEA abbia valorizzato il FCDE per il suddetto importo 
a partire dall’esercizio 2019, non essendosi rilevate entrate oggetto di svalutazione negli esercizi 
precedenti, stante la previsione di un capitolo di entrata avente ad oggetto il recupero degli importi 
indebitamente percepiti dagli organi di vertice dell’Ente, in ragione del mancato rispetto dei limiti di 
spesa di cui alla vigente normativa in materia di spending review per come evidenziato nella 
premessa della presente istruttoria.  

Si ha, difatti, che solo a seguito dell’introduzione della suddetta voce di entrata, stante l’incertezza in 
merito all’esigibilità della stessa, l’Ente avrebbe provveduto, in termini prudenziali, all’integrale 
accantonamento del relativo importo stanziato nella parte di entrata del bilancio in conto del fondo in 
questione, non potendo applicare la procedura di calcolo sopra descritta.  

Si prescrive all’Ente di verificare la congruità del Fondo Crediti Dubbia Esigibilità (FCDE) 
provvedendo all’aggiornamento dello stesso sulla base dell’importo complessivo da recuperare 
determinato a seguito dell’adozione delle misure conseguenti alle violazioni riscontrate in materia di 
contenimento delle spese che deve corrispondere agli importi appostati sul capitolo di entrata 
appositamente istituito in bilancio (E0000320201) per il recupero delle somme indebitamente 
percepite (dal 2014 fino ad oggi).  

Preme evidenziare, inoltre, come a seguito dell’analisi effettuata sulle altre voci di entrata iscritte 
nella proposta di bilancio di previsione 2020-2022 di ARCEA non sembrerebbero sussistere altre voci 
da dover includere nel calcolo del fondo in questione.  

A riguardo si rileva che le altre entrate disponibili risultano, per la quasi totalità, allocate al Titolo I° 
(Trasferimenti Correnti - Tipologia 101 Trasferimenti Correnti da Amministrazioni Pubbliche) ed in 
quanto tali, avendo una corrispondente previsione di spesa nei bilanci dei rispettivi soggetti eroganti, 
essendo altresì certa la loro esigibilità, non si dovrà procedere al alcun accantonamento nel fondo in 
questione. 

In tale ambito si specifica che, a seguito delle verifiche condotte, risulta la piena corrispondenza tra le 
previsioni di spesa del bilancio regionale, in conto competenza 2020, relative al trasferimento 
ordinario previsto dalla Regione Calabria a favore di ARCEA (capitolo di spesa bilancio regionale 
U2204031401 – stanziamento € 3.000.000,00) e il corrispondente capitolo di entrata del progetto di 
bilancio in oggetto E0000110101, che presenta una previsione di risorse per pari importo.  

Si raccomanda all’Ente di provvedere all’aggiornamento del FCDE a seguito di eventuali variazioni 
apportate agli stanziamenti dei capitoli di entrata, in termini di eventuali nuove risorse di dubbia e 
difficile esazione.  

 

Verifica previsione del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV) 

Con riferimento alla verifica circa la corretta costituzione del Fondo Pluriennale Vincolato (FPV), 
occorre preliminarmente definire come tale fondo venga ad essere appostato in bilancio a seguito 
dell’applicazione del cosiddetto principio della competenza finanziaria potenziata.  

Nello specifico, il FPV è stato istituito per garantire la copertura finanziaria di quelle spese che, in 
base al suddetto principio, vengono impegnate nel corso dell’esercizio di competenza ma imputate 
agli esercizi successivi. Il fondo in questione, dunque, evidenzia la distanza temporale intercorrente 
tra l’acquisizione delle risorse e il loro effettivo impiego. 

Nel bilancio di previsione il fondo pluriennale è appostato tra le entrate per un importo corrispondente 
a quello degli stanziamenti di spesa definitivi dei fondi pluriennali (parte corrente e capitale) del 
bilancio di previsione dell’esercizio precedente, a copertura sia delle spese impegnate negli esercizi 
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precedenti con imputazione all’esercizio in corso, sia della quota del fondo che si rinvia agli esercizi 
successivi, a fronte di spese impegnate negli esercizi precedenti con imputazione agli esercizi 
successivi quello di riferimento. 

Partendo da tali considerazioni di carattere generale, preme rilevare se l’ARCEA abbia provveduto 
ad appostare correttamente il FPV, sia per la parte corrente che capitale, nel bilancio in esame. 

Da una disamina delle relative voci di bilancio, nonché del prospetto dimostrativo della composizione 
del FPV, risulta che lo stesso è pari a €760.426,15 di cui € 498.633,39 per la parte corrente ed           
€ 261.792,76 per la parte in conto capitale. A riguardo, per come sopra specificato, al fine di verificare 
la correttezza della suddetta previsione, occorre fare riferimento agli importi definitivi del fondo in 
oggetto, risultanti dal rendiconto di gestione 2019 stante l’avvenuta definizione della presente 
proposta di bilancio 2020/2022 dopo l’approvazione, da parte dell’ente, del Rendiconto di Gestione 
2019. 

Nello specifico, le suddette risultanze vengono rilevate nella seguente tabella: 

DESCRIZIONE Segno QUOTA RESIDUI QUOTA COMPETENZA

€ 873.096,59

A

Impegni finanziati nell'esercizio 

2019 dal FPV, per come 

reimputati da prospetto 5/1 e 

da riaccertamenti ordinari, al 

netto di economie e 

reimputazioni agli esercizi 

successivi al 2019.

(-) € 582.990,00

B

Impegni assunti in esercizi 

precedenti al 2019 e reimputati 

a seguito del riaccertamento 

ordinario dei residui prima al 

2019 e, successivamente, al 

2020 o esercizi successivi a 

quest'ultimo.

(+) € 286.394,29

C
Economie su impegni 

finanziati da FPV.
(-) € 3.712,30

Impegni assunti nel corso del 

2019 e imputati a FPV.
(+) € 0,00

Impegni assunti nel 2019 e 

reimputati in seguito al 

riaccertamento ordinario dei 

residui al 2020 ed esercizi 

successivi a quest'ultimo.

(+) € 474.031,86

€ 286.394,29 € 474.031,86

€ 760.426,15

Di cui Spese Correnti € 498.633,39

Di cui Spese in Conto Capitale € 261.792,76

FPV al 01/01/2019

SUB – TOTALI

TOTALE FPV AL 31/12/2019

 

                               Fonte: Sistema di contabilità Co.Ec. 

Dalla suddetta tabella, si evince che il FPV, alla data del 31.12.2019, risulta pari a € 760.426,15 di cui 
€ 498.633,36 per spese correnti ed € 261.792,76 per spese in conto capitale. 

Per quanto sopra, al fine di verificare il computo del FPV determinato nel progetto di bilancio 2020-
2022, occorre rilevare come lo stesso sia stato determinato in sede di approvazione del rendiconto di 
gestione 2019 a seguito dell’avvenuta definizione della relativa procedura di riaccertamento ordinario 
dei residui. 

A riguardo, sulla base di quanto attestato dall’Ente con riferimento alla procedura di riaccertamento 
ordinario per l’esercizio 2019, giusto decreto del Commissario Straordinario n. 89 del 13.05.2020, 
emergerebbe che: 

 
− è stata condotta un’analisi dei valori degli accertamenti di entrata e degli impegni di spesa, 

sulla base dell'articolo 3, comma 4 decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118 e del principio 
contabile concernente la contabilità finanziaria di cui all’allegato 4/2 al medesimo decreto;  

− i residui attivi e passivi sono stati riaccertati sulla base del principio della competenza 
finanziaria, provvedendo alla cancellazione e conseguente reimputazione rispettivamente di 
spese già impegnate o di entrate già accertate, ma non esigibili al 31.12.2019;  

− è stato rideterminato il Fondo Pluriennale Vincolato, per un importo pari ad € 760.426,15. 
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Di seguito si riporta una tabella in cui sono esposti i residui passivi dell’Ente che, per come definiti 
nella procedura di riaccertamento ordinario dei residui, sono stati reimputati e, in quanto tali, hanno 
alimentato il FPV di spesa alla data del 31.12.2019.  

La tabella consente di evidenziare che il FPV, alla data del 31.12.2019, risulta formalmente 
coincidente con quello appostato dall’ente nella parte di entrata del bilancio di previsione 2020-2022 
per come risultante nel relativo prospetto di cui all’allegato n. 9 del decreto legislativo 23 giugno 
2011, n.118, presentando un ammontare complessivo pari ad € 760.426,15, di cui € 498.633,39 per 
spese di parte corrente ed euro 261.792,76 per spese di parte capitale. 

 

ANNO 

IMPEGNO

NUMERO 

IMPEGNO
TITOLO

ESERCIZIO 

REIMPUTAZIONE

NIMERO IMPEGNO A 

SEGUITO 

REIMPUTAZIONE

IMPORTO DIFFERITO 

IMPORTO DIFFERITO 

CONTESTUALMENTE AD 

UN CORRELATO 

ACCERTAMENTO

FPV TOTALE AL 

31/12/2019

FPV AL 31/12/2019 

PARTE CORRENTE

FPV AL 31/12/2019

PARTE CAPITALE

2019 16 1 2020 219 € 3.647,80 € 0,00 € 3.647,80 € 3.647,80 € 0,00

2019 51 1 2020 220 € 3.647,80 € 0,00 € 3.647,80 € 3.647,80 € 0,00

2019 52 1 2020 221 € 2.125,80 € 0,00 € 2.125,80 € 2.125,80 € 0,00

2019 53 1 2020 222 € 3.647,80 € 0,00 € 3.647,80 € 3.647,80 € 0,00

2019 54 1 2020 223 € 3.647,80 € 0,00 € 3.647,80 € 3.647,80 € 0,00

2019 90 1 2020 224 € 3.647,80 € 0,00 € 3.647,80 € 3.647,80 € 0,00

2019 91 1 2020 225 € 1.495,00 € 0,00 € 1.495,00 € 1.495,00 € 0,00

2019 97 1 2020 226 € 1.459,12 € 0,00 € 1.459,12 € 1.459,12 € 0,00

2019 103 1 2020 227 € 4.377,36 € 0,00 € 4.377,36 € 4.377,36 € 0,00

2019 130 1 2020 228 € 1.495,00 € 0,00 € 1.495,00 € 1.495,00 € 0,00

2019 147 1 2020 229 € 1.495,00 € 0,00 € 1.495,00 € 1.495,00 € 0,00

2019 239 1 2020 230 € 2.990,00 € 0,00 € 2.990,00 € 2.990,00 € 0,00

2019 240 1 2020 231 € 1.435,20 € 0,00 € 1.435,20 € 1.435,20 € 0,00

2019 279 1 2020 232 € 1.459,12 € 0,00 € 1.459,12 € 1.459,12 € 0,00

2019 280 1 2020 233 € 3.647,80 € 0,00 € 3.647,80 € 3.647,80 € 0,00

2019 281 1 2020 234 € 1.495,00 € 0,00 € 1.495,00 € 1.495,00 € 0,00

2019 368 1 2020 235 € 1.495,00 € 0,00 € 1.495,00 € 1.495,00 € 0,00

2019 396 1 2020 236 € 1.495,00 € 0,00 € 1.495,00 € 1.495,00 € 0,00

2019 397 1 2020 237 € 3.647,80 € 0,00 € 3.647,80 € 3.647,80 € 0,00

2019 398 1 2020 238 € 1.823,90 € 0,00 € 1.823,90 € 1.823,90 € 0,00

2019 399 1 2020 239 € 2.918,24 € 0,00 € 2.918,24 € 2.918,24 € 0,00

2019 400 1 2020 240 € 2.990,00 € 0,00 € 2.990,00 € 2.990,00 € 0,00

2019 401 1 2020 241 € 50.000,00 € 0,00 € 50.000,00 € 50.000,00 € 0,00

2019 402 1 2020 242 € 4.147,80 € 0,00 € 4.147,80 € 4.147,80 € 0,00

2019 403 1 2020 243 € 2.918,24 € 0,00 € 2.918,24 € 2.918,24 € 0,00

2019 404 1 2020 244 € 2.918,24 € 0,00 € 2.918,24 € 2.918,24 € 0,00

2019 405 1 2020 245 € 717,60 € 0,00 € 717,60 € 717,60 € 0,00

2019 406 1 2020 246 € 1.744,60 € 0,00 € 1.744,60 € 1.744,60 € 0,00

2019 407 1 2020 247 € 1.395,68 € 0,00 € 1.395,68 € 1.395,68 € 0,00

2019 408 1 2020 248 € 1.144,00 € 0,00 € 1.144,00 € 1.144,00 € 0,00

2019 409 1 2020 249 € 1.395,68 € 0,00 € 1.395,68 € 1.395,68 € 0,00

2019 410 1 2020 250 € 2.980,41 € 0,00 € 2.980,41 € 2.980,41 € 0,00

2019 411 1 2020 251 € 4.187,04 € 0,00 € 4.187,04 € 4.187,04 € 0,00

2019 412 1 2020 252 € 914,40 € 0,00 € 914,40 € 914,40 € 0,00

2019 413 1 2020 253 € 35.609,15 € 0,00 € 35.609,15 € 35.609,15 € 0,00

2019 414 1 2020 254 € 2.093,52 € 0,00 € 2.093,52 € 2.093,52 € 0,00

2019 417 1 2020 255 € 2.918,24 € 0,00 € 2.918,24 € 2.918,24 € 0,00

2019 418 1 2020 256 € 2.918,24 € 0,00 € 2.918,24 € 2.918,24 € 0,00

2019 419 1 2020 257 € 2.918,24 € 0,00 € 2.918,24 € 2.918,24 € 0,00

2019 420 1 2020 258 € 2.188,68 € 0,00 € 2.188,68 € 2.188,68 € 0,00

2019 421 1 2020 259 € 4.877,36 € 0,00 € 4.877,36 € 4.877,36 € 0,00

2019 422 1 2020 260 € 1.459,12 € 0,00 € 1.459,12 € 1.459,12 € 0,00

2019 423 1 2020 261 € 58.003,16 € 0,00 € 58.003,16 € 58.003,16 € 0,00

2019 424 1 2020 262 € 20.036,11 € 0,00 € 20.036,11 € 20.036,11 € 0,00

2019 425 1 2020 263 € 5.047,91 € 0,00 € 5.047,91 € 5.047,91 € 0,00

2019 426 1 2020 264 € 1.535,12 € 0,00 € 1.535,12 € 1.535,12 € 0,00

2019 428 1 2020 265 € 4.377,36 € 0,00 € 4.377,36 € 4.377,36 € 0,00

2019 429 1 2020 266 € 4.377,36 € 0,00 € 4.377,36 € 4.377,36 € 0,00

2019 430 1 2020 267 € 1.495,00 € 0,00 € 1.495,00 € 1.495,00 € 0,00

2019 431 1 2020 268 € 2.918,24 € 0,00 € 2.918,24 € 2.918,24 € 0,00

2019 432 1 2020 269 € 35.038,35 € 0,00 € 35.038,35 € 35.038,35 € 0,00

2019 433 1 2020 270 € 8.350,00 € 0,00 € 8.350,00 € 8.350,00 € 0,00

2019 434 1 2020 271 € 2.980,00 € 0,00 € 2.980,00 € 2.980,00 € 0,00

2019 435 1 2020 272 € 1.409,50 € 0,00 € 1.409,50 € 1.409,50 € 0,00

2019 438 1 2020 273 € 5.106,92 € 0,00 € 5.106,92 € 5.106,92 € 0,00

2019 439 1 2020 274 € 1.495,00 € 0,00 € 1.495,00 € 1.495,00 € 0,00

2019 440 1 2020 275 € 382,80 € 0,00 € 382,80 € 382,80 € 0,00

2019 441 1 2020 276 € 3.647,80 € 0,00 € 3.647,80 € 3.647,80 € 0,00

2019 488 1 2020 277 € 48.608,06 € 0,00 € 48.608,06 € 48.608,06 € 0,00

2019 489 1 2020 278 € 16.982,45 € 0,00 € 16.982,45 € 16.982,45 € 0,00

2019 490 1 2020 279 € 3.957,32 € 0,00 € 3.957,32 € 3.957,32 € 0,00

2019 523 1 2020 280 € 1.495,00 € 0,00 € 1.495,00 € 1.495,00 € 0,00

2019 536 1 2020 281 € 1.495,00 € 0,00 € 1.495,00 € 1.495,00 € 0,00

2019 566 1 2020 282 € 1.495,00 € 0,00 € 1.495,00 € 1.495,00 € 0,00

2019 577 1 2020 283 € 2.990,00 € 0,00 € 2.990,00 € 2.990,00 € 0,00

2019 609 2 2020 284 € 48.602,76 € 0,00 € 48.602,76 € 0,00 € 48.602,76

2019 610 2 2020 285 € 15.000,00 € 0,00 € 15.000,00 € 0,00 € 15.000,00

2019 640 1 2020 286 € 22.500,00 € 0,00 € 22.500,00 € 22.500,00 € 0,00

2019 641 1 2020 287 € 5.120,00 € 0,00 € 5.120,00 € 5.120,00 € 0,00

2019 642 1 2020 288 € 2.720,00 € 0,00 € 2.720,00 € 2.720,00 € 0,00

2019 643 1 2020 289 € 35.038,35 € 0,00 € 35.038,35 € 35.038,35 € 0,00

2019 644 1 2020 290 € 8.350,00 € 0,00 € 8.350,00 € 8.350,00 € 0,00

2019 645 1 2020 291 € 2.980,00 € 0,00 € 2.980,00 € 2.980,00 € 0,00

2019 646 2 2020 292 € 120.000,00 € 0,00 € 120.000,00 € 0,00 € 120.000,00

2019 647 2 2020 293 € 78.190,00 € 0,00 € 78.190,00 € 0,00 € 78.190,00

2019 648 1 2020 294 € 3.172,00 € 0,00 € 3.172,00 € 3.172,00 € 0,00

TOTALE € 760.426,15 € 0,00 € 760.426,15 € 498.633,39 € 261.792,76  
 
Fonte: Sistema di Contabilità COEC 
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Sulla base delle sopra esposte verifiche dal sistema informativo CoEC, stante quanto attestato 
dall'Ente, sembrerebbe sussistere la formale correttezza della procedura del riaccertamento ordinario 
dei residui e, a seguito di ciò, della determinazione del FPV per come riportato nella parte entrata 
della proposta di bilancio di previsione 2020-2022. 

Preme evidenziare come, tra tutti i residui passivi sopra elencati, non ve ne sia nessuno che presenti 
un correlato residuo attivo reimputato e, conseguentemente, gli stessi generino un FPV coincidente 
al totale dell’importo differito all’esercizio 2020. 

Al fine di una completa disamina del Fondo Pluriennale Vincolato è possibile verificare per tutti quegli 
impegni che, in apertura dell’esercizio 2019, figuravano come coperti da FPV, gli effetti che gli stessi 
hanno determinato nella formazione del fondo in questione alla data del 31.12.2019 (quota FPV 
originata da impegni assunti in esercizi precedenti al 2019), facendo riferimento alle tre casistiche 
identificate, i cui totali sono riportati nella precedente tabella di determinazione del FPV, che di 
seguito di specificano:  

 
Casistica A 

Impegni finanziati nell'esercizio 2019 dal FPV, per come reimputati da allegato 5/1 e da 
riaccertamenti ordinari, al netto di economie e reimputazioni agli esercizi successivi al 2019. 

Casistica B 

Impegni assunti in esercizi precedenti al 2019 e reimputati a seguito del riaccertamento ordinario dei 
residui prima al 2019 e, successivamente, al 2020 o esercizi successivi. 

Casistica C 

Economie su impegni finanziati da FPV. 

Di seguito si riportano delle tabelle di riscontro rispetto ai totali rilevati, con riferimento alle suddette 
tre casistiche:  

ANNO 

IMPEGNO

NUMERO 

IMPEGNO
CASISTICA TITOLO

ESERCIZIO FINALE DI 

REIMPUTAZIONE

NUMERO IMPEGNO A 

SEGUITO 

REIMPUTAZONE

MISSIONE 

PROGRAMMA
IMPORTI 

2018 438 A 1 2019 427 16.01 € 580.000,00

2018 235 A 1 2019 413 16.01 € 2.990,00

Totale € 582.990,00  

 Fonte: Sistema di Contabilità COEC 

ANNO 

IMPEGNO

NUMERO 

IMPEGNO
CASISTICA TITOLO

ESERCIZIO PRIMA 

REIMPUTAZIONE

NUMERO IMPEGNO 

A SEGUITO PRIMA 

REIMPUTAZIONE

ESERCIZIO 

SECONDA 

REIMPUTAZIONE

NUMERO IMPEGNO A 

SEGUITO SECONDA 

REIMPUTAZIONE

ESERCIZIO TERZA 

REIMPUTAZIONE

NUMERO IMPEGNO A 

SEGUITO TERZA 

REIMPUTAZONE

MISSIONE 

PROGRAMMA
IMPORTI 

2017 104 B 1 2018 214 2019 406 2020 246 16.01 € 1.744,60

2017 160 B 1 2018 215 2019 407 2020 247 16.01 € 1.395,68

2017 164 B 1 2018 217 2019 408 2020 248 16.01 € 1.144,00

2017 174 B 1 2018 221 2019 409 2020 249 16.01 € 1.395,68

2017 177 B 1 2018 223 2019 410 2020 250 16.01 € 2.980,41

2017 178 B 1 2018 224 2019 411 2020 251 16.01 € 4.187,04

2017 202 B 1 2018 234 2019 412 2020 252 16.01 € 914,40

2017 205 B 1 2018 235 2019 413 2020 253 16.01 € 35.609,15

2017 333 B 1 2018 249 2019 414 2020 254 16.01 € 2.093,52

2018 59 B 1 2019 397 2020 237 16.01 € 3.647,80

2018 60 B 1 2019 398 2020 238 16.01 € 1.823,90

2018 61 B 1 2019 399 2020 239 16.01 € 2.918,24

2018 69 B 1 2019 400 2020 240 16.01 € 2.990,00

2018 106 B 1 2019 401 2020 241 16.01 € 50.000,00

2018 117 B 1 2019 402 2020 242 16.01 € 4.147,80

2018 166 B 1 2019 403 2020 243 16.01 € 2.918,24

2018 167 B 1 2019 404 2020 244 16.01 € 2.918,24

2018 211 B 1 2019 405 2020 245 16.01 € 717,60

2018 278 B 1 2019 417 2020 255 16.01 € 2.918,24

2018 279 B 1 2019 418 2020 256 16.01 € 2.918,24

2018 287 B 1 2019 419 2020 257 16.01 € 2.918,24

2018 387 B 1 2019 420 2020 258 16.01 € 2.188,68

2018 388 B 1 2019 421 2020 259 16.01 € 4.877,36

2018 391 B 1 2019 422 2020 260 16.01 € 1.459,12

2018 398 B 1 2019 423 2020 261 01.10 € 58.003,16

2018 399 B 1 2019 424 2020 262 01.10 € 20.036,11

2018 400 B 1 2019 425 2020 263 16.01 € 5.047,91

2018 404 B 1 2019 426 2020 264 16.01 € 1.535,12

2018 504 B 1 2019 428 2020 265 16.01 € 4.377,36

2018 505 B 1 2019 429 2020 266 16.01 € 4.377,36

2018 530 B 1 2019 430 2020 267 16.01 € 1.495,00

2018 556 B 1 2019 431 2020 268 16.01 € 2.918,24

2018 627 B 1 2019 432 2020 269 01.10 € 35.038,35

2018 628 B 1 2019 433 2020 270 01.10 € 8.350,00

2018 629 B 1 2019 434 2020 271 16.01 € 2.980,00

2018 635 B 1 2019 435 2020 272 01.02 € 1.409,50

Totale € 286.394,29  

 Fonte: Sistema di Contabilità COEC 
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ANNO 

IMPEGNO

NUMERO 

IMPEGNO
CASISTICA TITOLO

ESERCIZIO FINALE DI 

REIMPUTAZIONE

NUMERO IMPEGNO A 

SEGUITO 

REIMPUTAZONE

MISSIONE 

PROGRAMMA
IMPORTI 

2018 256 C 1 2019 415 16.01 € 2.212,30

2018 261 C 1 2019 416 01.10 € 150,00

2018 714 C 1 2019 436 16.01 € 1.350,00

Totale € 3.712,30  

Fonte: Sistema di Contabilità COEC 

I suddetti importi, per come riepilogati nelle sopra esposte tabelle, coincidono con i corrispondenti 
valori di cui al prospetto inerente la composizione del FPV per missioni e programmi di cui all’allegato 
10 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, per come riportato dall’Ente nelle risultanze di cui al 
rendiconto di gestione. 

In conclusione, sulla base delle sopra esposte verifiche, stante quanto attestato dall'Ente, 
sembrerebbe sussistere la formale correttezza della procedura del riaccertamento ordinario dei 
residui nonché della determinazione del FPV per come appostato sia nella parte entrata sia nelle 
pertinenti missioni e programmi della parte spesa di cui al la proposta di bilancio 2020-2022 di 
ARCEA. 
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Conclusioni  

Sulla base delle verifiche contabili effettuate, a seguito dell’attività istruttoria sopra esposta svolta 
dallo scrivente Settore che qui si intende integralmente riportata, tenuto conto delle competenze 
proprie del Dipartimento Economia e Finanze esclusivamente in merito agli aspetti contabili,  

Preso atto che la sussistenza degli equilibri di bilancio, per come definiti dal decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, nella proposta di bilancio in esame, è garantita dalla mancata adozione della 
riduzione dei trasferimenti a carico del bilancio regionale a qualsiasi titolo a favore dell’Ente in misura 
simmetrica alle eccedenze di spesa risultanti dalle verifiche in materia di contenimento delle spese;  

Rilevato che a seguito dell’adozione delle misure conseguenti alle violazioni riscontrate su proposta 
del Dipartimento che esercita la vigilanza sulle attività dell’Ente e della riduzione dei trasferimenti in 
applicazione dell’articolo 6, comma 10, della legge regionale 27 dicembre 2016, n. 43, gli attuali 
equilibri di bilancio su cui si basa la proposta di documento contabile in esame dovranno essere 
ristabiliti e l’Ente sarà tenuto ad adottare le necessarie misure atte a compensare la decurtazione dei 
trasferimenti in misura pari alle eccedenze di spesa risultanti dalle verifiche e procedere, con 
successiva variazione, alla riduzione degli importi degli stanziamenti sui capitoli dello stato di 
previsione dell’entrata con conseguente riduzione di pari valore in parte spesa, ai fini del 
mantenimento degli equilibri stessi nel rispetto dei principi generali di bilancio;  

Richiamata la prescrizione all’Ente di apportare le dovute variazioni di bilancio al fine di 
rideterminare le corrette previsioni di spesa in conto del pertinente capitolo di bilancio per il 
pagamento degli emolumenti a favore del Commissario Straordinario dell’Ente, con l’applicazione 
delle riduzioni di spesa sulla base delle indicazioni che dovranno essere richieste al competente 
Dipartimento che esercita la vigilanza sull’attività dell’Ente, per le mensilità ancora da corrispondere 
per l’anno 2020 e per gli interi esercizi 2021 e 2022, fermo restando le operazioni di recupero per 
quanto già indebitamente erogato;  

Richiamata la prescrizione all’Ente di verificare la congruità del Fondo Crediti Dubbia Esigibilità 
(FCDE) provvedendo all’aggiornamento dello stesso sulla base dell’importo complessivo da 
recuperare determinato a seguito dell’adozione delle misure conseguenti alle violazioni riscontrate in 
materia di contenimento delle spese che deve corrispondere agli importi appostati sul capitolo di 
entrata appositamente istituito in bilancio (E0000320201) per il recupero delle somme indebitamente 
percepite (dal 2014 fino ad oggi);  

Preso atto del parere favorevole del Revisore Unico dei Conti e del parere favorevole 
sull’approvazione della proposta di bilancio di previsione 2020-2022 dell’ARCEA rilasciato dal 
Dipartimento Agricoltura e Risorse Agroalimentari che esercita la vigilanza sulle attività dell’Ente 
“fermo restando quanto rappresentato dal Comitato di Vigilanza di ARCEA, nel parere allegato, in 
merito al mancato rispetto di quanto disposto dalle norme regionali di spending review ed al 
procedimento finalizzato al recupero degli importi ad oggi indebitamente percepiti”;  

Fermi restando la ragione su cui si sorregge l’equilibrio di bilancio, i rilievi, le prescrizioni, le 
raccomandazioni espressi dal Dipartimento Economia e Finanze nella presente istruttoria e dal 
Dipartimento che esercita la vigilanza sull’attività dell’Ente nella propria istruttoria cui si rimanda 
integralmente;  

 

si ritiene possibile procedere, da parte della Giunta Regionale, alla trasmissione della proposta di 
bilancio di previsione 2020-2022 dell’Agenzia Regione Calabria per le Erogazioni in Agricoltura 
(ARCEA), al fine della successiva trasmissione della stessa al Consiglio Regionale, ai sensi 
dell’articolo 57, comma 3, della legge regionale 4 febbraio 2002, n. 8.   
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